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REPERTORIO N. 222360         RACCOLTA N. 45789---------

---------------------------CONVENZIONE URBANISTICA---------------------------

-------------------------------REPUBBLICA ITALIANA-------------------------------

Addì sette febbraio due mi la ven ti quat tro,---------------------

in Cuneo al piano primo dell'edificio sito in via
Roma 4,---------------------------------------------------------------------------------------

dinanzi a me Pierluigi Cignetti, No taio in Ivrea,
iscrit to al Col le gio dei Di stretti Nota rili Riuni-
ti di Biella e Ivrea-------------------------------------------------------------

si sono costituiti-----------------------------------------------------------------

----------------------------------PARTE PROPONENTE----------------------------------

Società---------------------------------------------------------------------------------------

FLECCHIA SRL, con sede in Milano (MI), via Adige
n.c. 20, ca pi tale so ciale Eu ro 110.000,00, ver sa-
to, iscrit ta nel Re gi stro del le Im prese di Milano,
tito lare di co dice fi scale n. 11213320150, rappre-
sentata in questo atto dall'Amministratore Uni co
signor-----------------------------------------------------------------------------------------

FLECCHIA Luigi, nato a Ivrea (TO) il 20 gennaio
1970, domiciliato per la carica presso la sede so-
ciale, con i poteri per quanto infra in forza del
vigente statuto sociale.-----------------------------------------------------

La società FLECCHIA SRL interviene e contrae assu-
mendo le conseguenti obbligazioni:---------------------------------

-------------------a) quale promissaria acquirente-------------------

dei fon di di cui in fra in for za dei se guenti con-
tratti prelimi nari:---------------------------------------------------------------

* relativamente alle particelle nn. 1852, 1853 et
1854 (derivate dalla particella n. 433) del Fo glio
82 del Ca ta sto Ter re ni del Co mu ne di Cuneo di pro-
prietà dei si gnori CA VALLERA Ti zia na, RAMEL LA Ma-
risa e GIOR DANO Chri stian, in fra ge nera lizza ti:
contratto pre li mi na re au ten ti ca to dal No taio ro-
gante in data 11 lu glio 2019 Re perto rio n.
219176/43471, regi strato a To rino DP II in data 22
luglio 2019 al n. 6538, tra scritto a Cuneo in data
22 luglio 2019 ai nn. 7194/5675;-------------------------------------

* relativamente alla quota di 9/18 (nove diciot te-
simi) delle particelle nn. 1855, 1856 et 1857 (de-
rivante dalla particella n. 218) del Fo glio 82 del
Ca ta sto Ter re ni del Co mu ne di Cuneo di pro prietà
dei si gnori SIL VESTRO Ro sa lia, SILVE STRO Franco
Gio van ni, SIL VE STRO Ren zo, SILVE STRO Clau dio, SIL-
VE STRO Bruno, SILVESTRO Ma ria Grazia e SILVESTRO
Vilma, in fra ge nera liz za ti: con tratto pre li mi na re
au ten ti ca to dal No taio ro gante in data 11 lu glio
2019 Re perto rio n. 219180/43473, regi strato a To-
rino DP II in data 22 luglio 2019 al n. 6546, tra-
scritto a Cuneo in data 22 luglio 2019 ai nn.
7197/5678;---------------------------------------------------------------------------------
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* relativamente alla quota di comproprietà pari a
9/18 (nove diciottesimi) delle particelle nn.
1855, 1856 et 1857 (de rivante dalla particella n.
218) del Fo glio 82 del Ca ta sto Ter re ni del Comu ne
di Cuneo di pro prietà dei si gnori SILVESTRO An gelo
e    SILVESTRO   Elsa,  in fra ge neralizzati,  SILVE STRO
Giuseppe, nato a Cu neo (CN) il 16 ottobre 1951,
resi dente a Borgo San Dalmazzo (CN), Via San Pio V
n. 20, Codice Fi scale SLV GPP 51R16 D205M, in
quote eguali fra di lo ro: con tratto pre li mi na re
au ten ti ca to dal No taio ro gante in data 27 settem-
bre 2019 Re perto rio n. 219293/43549, regi strato a
To rino DP II in data 11 ottobre 2019 al n. 16861,
tra scritto a Cuneo in da ta 11 ottobre 2019 ai nn.
10289/8162;-------------------------------------------------------------------------------

* relativamente alle particelle nn 1862 et 1863
(derivante dalla particella n. 20) del Fo glio 82
del Ca ta sto Ter re ni del Co mu ne di Cuneo di pro-
prietà dei si gnori SIL VESTRO Ro salia, infra ge ne-
ralizzata e SILVESTRO Giuseppe, sopra genera liz za-
to: con trat to pre li mi na re au ten ti ca to dal No taio
ro gante in data 27 settembre 2019 Re perto rio n.
219295/43550, re gi strato a To rino DP II in data 11
ottobre 2019 al n. 16862, tra scritto a Cu neo in
da ta 11 ottobre 2019 ai nn. 10291/8164;-----------------------

* relativamente alle particelle nn. 1858 et 1859
(derivante dalla particella n. 435) ed alle parti-
celle nn. 1849 et 1851 (derivate dalla particella
n. 437) del Fo glio 82 del Ca ta sto Ter re ni del Co-
mu ne di Cuneo di pro prietà della so cie tà BMP CU NEO
S.R.L., in fra gene ralizza ta: con tratto pre li mi na re
au ten ti ca to dal No taio ro gante in data 16 giugno
2022 Re per to rio n. 221363/45056, regi strato a To-
rino DP II in da ta 28 giugno 2022 al n. 31240,
tra scritto a Cu neo in da ta 28 giugno 2022 ai nn.
6968/5557;---------------------------------------------------------------------------------

--------------------b) quale procuratrice speciale--------------------

espressamente au to riz zata al la con ven zione de quo
confe rita dai si gno ri:---------------------------------------------------------

* CAVALLERA Tiziana, nata a Cuneo (CN) il 3 giu gno
1956, residente a Dronero (CN), Viale Sarrea n.
12, Codice Fi scale CVL TZN 56H43 D205X, la qua le,
a mezzo della sopra costituita procuratri ce, di-
chia ra di es sere vedova;-----------------------------------------------------

RAMELLA Marisa, nata a Imperia (IM) il 13 maggio
1956, resi dente a Imperia (IM), Via San Luca n. 9,
Codi ce Fi scale RML MRS 56E53 E290R, la quale, a
mez zo della sopra costituita procuratri ce, di chia-
ra di es sere in regime patrimoniale di separazio ne
dei beni;-----------------------------------------------------------------------------------

.
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GIORDANO Christian, nato a Imperia (IM) il giorno
8 no vembre 1997, re sidente a Imperia (IM), Via Ar-
gi ne Sini stro n. 30, Codice Fi scale GRD CRS 97S08
E290P, il qua le, a mezzo della sopra costituita
procuratri ce, di chia ra di es sere celibe,---------------------

di tale rappresentanza investita mediante procura
speciale rogito Notaio rogante in data 16 giugno
2022 Repertorio n. 221359/45053, registrata a To-
rino DP II in data 24 giugno 2022 al n. 30898,---------

relativamente alle particelle nn. 1852, 1853 et
1854 del Fo glio 82 del Catasto Terreni del Co mune
di Cuneo;-----------------------------------------------------------------------------------

* SILVESTRO Rosalia, nata a Cuneo (CN) il 13 gen-
naio 1953, residente a Cuneo (CN), Via Madonna del
Colletto n. 25/A, Codice Fi scale SLV RSL 53A53
D205T, la qua le, a mezzo della sopra costituita
procu ratri ce, di chia ra di es sere di stato libero,---

di  ta le  rap pre sen tanza  investita mediante pro cu ra
spe ciale rogi to Notaio rogante in data 16 giu gno
2022 Re perto rio n. 221360/45054, registrata a To-
rino DP II in data 24 giugno 2022 al n. 30899,---------

avente per oggetto i diritti di comproprietà pari
ad un mezzo (1/2) sulle particelle n. 1862 et 1863
del Fo glio 82 del Ca tasto Ter reni del Co mune di
Cuneo;-----------------------------------------------------------------------------------------

* SILVESTRO Rosalia, sopra generalizzata;-------------------

SILVESTRO Franco Giovanni, nato a Cuneo (CN) il 17
giugno 1954, residente a San Mauro Torinese (TO),
Via Armando Diaz n. 10, Codice Fi scale SLV FNC
54H17 D205D, il qua le, a mezzo della sopra co-
stituita procuratri ce, di chia ra di es sere in regi-
me patrimoniale di comunione legale ma di dispor re
di beni personali;-----------------------------------------------------------------

SILVESTRO Renzo, nato a Cuneo (CN) il 28 settem bre
1949, residen te a Cuneo (CN), Via Alcide De
Gasperi n. 76, Co dice Fi scale SLV RNZ 49P28 D205C,
il qua le, a mez zo della sopra costituita procura-
tri ce, di chia ra di es sere libero di stato;-----------------

SILVESTRO Claudio, nato a Cuneo (CN) il 6 dicem bre
1961, residente a Cuneo (CN), Via Alcide De
Gasperi n. 78, Codice Fi scale SLV CLD 61T06 D205E,
il qua le, a mezzo della sopra costituita procura-
tri ce, di chia ra di es sere libero di stato;-----------------

SILVESTRO Bruno, nato a Cuneo (CN) il 2 aprile
1951, residente a Cuneo (CN), Via Auriate n. 17,
Codice Fi scale SLV BRN 51D02 D205Y, il qua le, a
mezzo della sopra costituita procuratri ce, di chia-
ra di es sere in regime patrimoniale di comunione
legale ma di disporre di beni personali;---------------------

SILVESTRO Ma ria Grazia, nata a Cuneo (CN) il 25

.
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giugno 1956, residente a Cuneo (CN), Via Alta n.
20, Codice Fi scale SLV MGR 56H65 D205X, la qua le,
a mezzo della sopra costituita procuratri ce, di-
chia ra di es sere libera di stato;-----------------------------------

SILVESTRO Vilma, nata a Cuneo (CN) il 19 settem bre
1959, re sidente a Cuneo (CN), Via Alta n. 20,
Codice Fi scale SLV VLM 59P59 D205M, la qua le, a
mezzo della sopra costituita procuratri ce, di chia-
ra di es sere libera di stato,-------------------------------------------

di tale rappresentanza investita mediante procura
speciale rogito Notaio rogante in data 16 giugno
2022 Repertorio n. 221361/45055, registrata a To-
rino DP II in data 24 giugno 2022 al n. 30900,---------

relativamente alla quota di 9/18 (nove diciottesi-
mi) di comproprietà delle particelle n. 1855, 1856
et 1857 del Fo glio 82 del Ca ta sto Terreni del Co-
mu ne di Cuneo (di cui 3/18 in titolarità di SILVE-
STRO Ro salia, e di 1/18 agli altri sopra indica-
ti);---------------------------------------------------------------------------------------------

* Società-----------------------------------------------------------------------------------

BMP CUNEO S.R.L., con sede in Cuneo (CN), Via Fe-
licina Racca n.c. 8, ca pi tale so ciale Eu ro
36.000,00, ver sato, iscrit ta nel Re gi stro del le
Im prese di Cuneo, tito lare di co dice fi scale n.
02946670045,-----------------------------------------------------------------------------

di tale rappresentanza investita mediante procura
speciale rogito Notaio rogante in data 16 giugno
2022 Repertorio n. 221365/45057, registrata a To-
rino DP II in data 24 giugno 2022 al n. 31241,---------

relativamente  alle particelle nn. 1858, 1859, 1849
et 1851 del Fo glio 82 del Catasto Terreni del Co-
mu ne di Cuneo.-------------------------------------------------------------------------

* SILVESTRO Giuseppe, sopra generalizzato, il qua-
le, a mezzo della sopra costituita procuratri ce,
dichiara di essere in comunione dei beni e di tra-
sferire beni personali---------------------------------------------------------

- di tale rappresentanza investito mediante procu-
ra speciale rogito Notaio Luca Orengo di Cuneo in
da ta 6 luglio 2022 Repertorio n. 7028/5761, regi-
strata a Cuneo in data 12 luglio 2022 al n. 15549
che, in copia conforme all'originale, si allega al

presente atto sotto la lettera "A", avente ad og-
getto di diritti di comproprietà per la quota di
un mezzo (1/2) sulle particelle nn. 1862 et 1863
del Fo glio 82 del Ca ta sto Ter re ni del Co mune di
Cuneo;-----------------------------------------------------------------------------------------

- di tale rappresentanza investito mediante procu-
ra speciale rogito Notaio Luca Orengo di Cuneo in
da ta 12 ottobre 2023 Repertorio n. 7713/6313, re-
gi strata a Cuneo in data 17 ottobre 2023 al n.

.
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1993 che, in co pia con forme al l'originale, si al-

lega al presente atto sotto la lettera "B", avente
ad og getto di diritti di com proprietà per la quota
di tre diciottesimi (3/18) sulle particelle nn.
1855, 1856 et 1857 del Fo glio 82 del Ca ta sto Ter-
re ni del Co mune di Cuneo;---------------------------------------------------

-----------------c) quale titolare della proprietà-----------------

delle particelle nn. 1860 et 1861 (derivate dal la
particella n. 431) del Fo glio 82 del Ca ta sto Ter-
re ni del Co mu ne di Cuneo e dei di ritti di com pro-
prietà  pari a sei di ciotte si mi (6/18) sulle parti-
celle nn. 1855, 1856 et 1857 del Fo glio 82 del Ca-
tasto Terre ni del Comune di Cuneo.---------------------------------

--QUALE ENTE PROGRAMMATORE DEL TERRITORIO COMUNALE--

------------------------------E PARTE ACQUISITRICE------------------------------

COMUNE DI CUNEO, con sede in Cuneo (CN), Via Roma
n.c. 28, co dice fi scale n. 00480530047, rappre sen-
tato in que sto at to da signor-------------------------------------------

GALLI Massimiliano, nato a Cuneo (CN) il 24 set-
tembre 1973, quale Dirigente del Settore Urba ni-
sti ca, At ti vità Pro duttive, Politi che Am bientali e
Mobi lità del Co mune stes so, do mi ci lia to ai fini
del presen te atto presso il Co mune me desi mo in Via
Ro ma n.c. 28, che interviene, ai sensi del l'ar ti-
colo 29 del vi gente "Rego lamento per la di sci plina
dei con trat ti", in ese cu zio ne del la de li be ra del la
Giun ta Co mu nale in da ta 18 gennaio 2024 n. 16, di-
chiarata immediata mente esecutiva, nonchè della
pro pria de ter mi na zio ne di ri genziale n. 100 del
primo febbraio 2024 quali atti, in co pia con for me
al l'o ri gi na le si al legano al presente at to ri spet-

ti va men te sotto le lettere "C" et "D".-------------------------

Comparenti, della cui personale identità io No taio
sono certo, i quali mi chiedono di redige re l'at to
che segue.---------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------PREMESSO CHE:-------------------------------------

1. il Comune di Cuneo è dotato di Piano Rego latore
Generale (P.R.G.C.) approvato con Delibera della
Giunta Regionale n. 40-9137 del 7 luglio 2008 e
suc cessive varianti approvate;-----------------------------------------

2. l'area interessata dal Permesso di co struire
convenzionato,  oggetto  del  presente atto, risulta
classificata come zona urbanistica "API 1.3" e di-
sciplinata dall'articolo 53.03 delle Norme di At-
tuazione del Piano Regolatore Generale Comunale
vi gen te;-------------------------------------------------------------------------------------

3. la società FLECCHIA SRL risul ta avere la di spo-
ni bilità dell'area interessata dal Permesso di co-
struire convenzionato, oggetto del presente at to:---

- relativamente terreno distinto al Catasto Terre-

.
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ni al Foglio n. 82 - mappali 1860 et 1861 (de ri-
vati dal mappale n. 431) in for za del l'at to di
com pra ven dita im mo bi lia re rogi to no taio rogante in
da ta 20 luglio 2022 Repertorio n. 221444/45112,
re gi strato a Torino DP II il 26 luglio 2022 al n.
37342, trascritto a Cuneo il 26 luglio 2022 ai nn.
8124/6489;---------------------------------------------------------------------------------

- relativamente al terreno distinto al Catasto
Terreni al Foglio 82 mappali 1858 et 1859 (de ri-
vati dal map pale n. 435) 1849 et 1851 (deri vati
dal mappale n. 437) di pro prietà di BMP CU NEO
S.r.l., in forza della Pro cura spe ciale, con ferita
con l'atto rogi to Notaio rogante in data 16 giu gno
2022 Repertorio n. 221365/45057, so pra ci ta ta;---------

- relativamente al terreno distinto al Cata sto
Terreni al Foglio n. 82 mappale 1852, 1853 et 1854
(de riva te dal mappale 433) di pro prie tà di Ca val-
lera Ti zia na, Ra mel la Marisa, Gior dano Chri stian,
in for za della procura speciale con fe rita con at to
rogi to Notaio rogante in data 16 giugno 2022 Re-
pertorio n. 221359/45053, sopra cita ta;-----------------------

- relativamente al terreno distinto al Cata sto
Terreni  al  Foglio  n. 82 mappale 1862, 1863 (de ri-
vati dal mappale n. 20), quanto ai di ritti di com-
pro prie tà in titolarità del si gnor Sil ve stro Giu-
seppe, per la quota di un mezzo (1/2), og getto di
Pro cu ra spe cia le, con fe ri ta con l'at to rogi to Luca
Orengo di Cu neo, in data 6 luglio 2022 Repertorio
n. 7028/5761, so pra allegata;-------------------------------------------

- relativamente al terreno distinto al Catasto
Terreni al Foglio n. 82 mappali 1862 et 1863 (de-
rivati dal mappale n. 20), quanto ai di ritti di
compro prie tà di Sil ve stro Rosalia, per la quo ta di
un mezzo (1/2) og get to di Pro cu ra spe cia le, con fe-
ri ta con l'atto rogi to No taio ro gante in data 16
giu gno 2022 Re perto rio n. 221360/45054, sopra ci-
tata;-------------------------------------------------------------------------------------------

- relativamente al terreno distinto al Cata sto
Terreni al Foglio n. 82 mappali nn. 1855, 1856,
1857 (de ri vanti dal mappale n. 218):-----------------------------

* quanto alla quota di comproprietà pari a sei di-
ciot te si mi (6/18) (già in capo ai signori SILVE-
STRO Elsa e SIL VE STRO Angelo), ora in ti to la ri tà
del la so cie tà FLEC CHIA SRL, in for za di at to di
com pra ven dita immo biliare ro gi to rogante in da ta
14 dicembre 2022 Repertorio n. 221665/45259, so pra
ci ta to;---------------------------------------------------------------------------------------

* quanto alla quota di nove diciottesimi (9/18) in
titolarità di SILVESTRO Rosalia, SILVESTRO Franco
Giovanni, SILVESTRO Renzo, SILVESTRO Claudio, SIL-

.
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VESTRO Bruno, SILVESTRO Maria Grazia e SILVESTRO
Vilma in forza della Procura speciale, conferita
con l'atto rogito Notaio rogante in data 16 giu gno
2022 Repertorio n. 2213610/45055;-----------------------------------

* quanto alla quota di tre diciottesimi (3/18) in
titolarità del signor Silvestro Giuseppe in forza
della Procura speciale, conferita con l'atto rogi-
to notaio Luca Orengo in data 12 ottobre 2023 Re-
pertorio n. 7713/6313, sopra allegata;-------------------------

4. a seguito dell'Accordo di Programma di cui al-
l'articolo 34 del D.Lgs. 267/2000 e agli artico li
11 e 15 della Legge 241/1990, sottoscritto dal la
Regione Piemonte, dalla Provincia di Cuneo e dal
Comune di Cuneo in data 13 gennaio 2022 l'area in-
te ressata dal Permesso di costruire convenziona to
oggetto della presente convenzione risulta ri com-
presa in una Localizzazione Urbano-periferica non
addensata di tipo L2, così come definita dal l'ar-
ticolo 14 della D.C.R 563-13414/99 che prevede la
realizzazione di un insediamento commerciale arti-
colato su più comparti tra loro autonomi dal pun to
di vista urbanistico e infrastrutturale;---------------------

5. in data 9 giugno 2022 con la deliberazione n.
168, la Giunta municipale ha approvato il "Pia no
di Coordinamento relativo alla zona urbanistica
"API 1.3", previsto dall'articolo 49.13 delle nor-
me tecniche di attuazione del Piano Regolatore Ge-
nerale, nel qua le so no state definite e coordinate
le pre vi sioni del Piano Regolatore Generale rela-
ti ve al la sud det ta zo na ur ba ni stica "API 1.3", in-
di vi duando 3 Com par ti di in ter vento: cia scuno dei
qua li ri sulta dota to di au to nomia fun zionale;-----------

6. l'area interessata dal Permesso di co struire
convenzionato oggetto del presente atto è il Com-
parto  1  definito  dal Piano di coordinamento rela-
tivo alla zona urbanistica "API 1.3"-----------------------------

7. la Regione Piemonte, con la recente Legge Re-
gionale n. 7/2022, ha integrato l'articolo 45 del-
la Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i., inse rendo un
nuovo comma 3 bis il quale prevede che "nel ca so
sus sistano i presupposti di legge, il piano esecu-
tivo convenzionato può essere sostituito dal per-
messo di costruire convenzionato, di cui al l'ar-
ticolo 28 bis del D.P.R. 380/2001, senza che ciò
comporti variante allo strumento urbani stico gene-
rale; la relativa convenzione ha i con tenuti di
cui al com ma 1 ed è approvata ai sensi del quinto
comma del l'articolo 43";-----------------------------------------------------

8. i presupposti di Legge a cui fa riferimen to il
nuovo comma 3 bis dell'articolo 45 della Legge Re-

.



-8-

gionale n. 56/77 e s.m.i. sono quelli definiti
dall'articolo 28 bis del D.P.R. 380/2001 il quale
pre vede che "qualora le esigenze di urbanizza zione
possano essere soddisfatte con una modalità sem-
plificata, è possibile il rilascio di un per messo
di costruire convenzionato";---------------------------------------------

9. l'articolo 28 bis è stato introdotto nel D.P.R.
380/2001 dal cosiddetto decreto "Sblocca Italia"
(D.L. n. 133/2014, convertito con la Legge n.
164/2014), per dare una cornice omogenea all'i sti-
tuto del permesso di costruire convenzionato: già
presente in alcune normative regionali, tra cui il
Piemonte (con l'articolo 49 della Legge Re gionale
56/77 s.m.i.) che, tuttavia, prevedeva il permesso
di costruire convenzionato solo nei casi in cui,
in  un regime di rilascio diretto del tito lo edili-
zio, si verificassero situazioni ricondu cibili ad
"… interventi complessi o che richiedono opere in-
frastrutturali eccedenti il semplice al lacciamento
ai pubblici servizi o che comportano il coordina-
mento tra operatori pubblici e privati per la rea-
lizzazione delle opere di urbanizzazione o per la
dismissione di aree…";---------------------------------------------------------

10. relativamente alle condizioni in cui "il piano
esecutivo convenzionato può essere sosti tuito dal
permesso di costruire convenzionato", va premesso
che la giurisprudenza ha ormai definitiva mente
chia rito la necessità di ricorrere ad un piano at-
tua tivo nel caso in cui si preveda la rea lizza-
zione di nuovi insediamenti edilizi nell'am bito di
aree non ancora completamente urbanizzate;-----------------

11. la "modalità semplificata" con la quale posso-
no essere "soddisfatte" le "esigenze di urba nizza-
zione", a cui fa riferimento il nuovo comma 3 bis
dell'articolo 45 della L.R. 56/77 s.m.i., in tro-
dotto dalla Legge Regionale 7/2022, non può, quin-
di, che fare riferimento alla situazione in fra-
strutturale dell'area oggetto di intervento ed è
possibile affermare che la condizione che con sente
di sostituire un piano esecutivo convenzio nato con
un permesso di costruire convenzionato sia la po-
sitiva verifica che l'area interessata abbia un
livello di urbanizzazione così alto, da rendere
possibile il completamento della sua in frastrut-
turazione in "modo semplice";-------------------------------------------

12. l'area in cui è previsto l'intervento og getto
di   istanza,  come  già  si  è  detto,  risulta  quasi
completamente urbanizzata e riprendendo l'e lenco
delle opere di urbanizzazione definite dal comma 7
dell'articolo 16 del D.P.R. 380/2001, è possibile

.
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affermare che l'area di intervento ri sulta dotata:
12.1. di strade residenziali. Essa è, infatti,
cir condata da tre strade pubbliche (Corso Alcide
De Gasperi, via degli Artigiani e via Adriano Oli-
vetti) ed è lambita, lungo la via degli Artigiani,
da una pista ciclabile. Su tali strade il progetto
prevede il semplice completamento delle opere sul
lato prospicente l'area oggetto d'intervento, ri-
feribile alla realizzazione:---------------------------------------------

12.1.1. dei marciapiedi pedonali;-----------------------------------

12.1.2. di una limitatissima porzione di pista ci-
clabile, di semplice raccordo tra la pista esi-
stente ed il lato est del corso De Gasperi (lato
Comando dei Vigili del fuoco e della Polizia stra-
dale)-------------------------------------------------------------------------------------------

12.2. di una valida rete di fognatura per lo smal-
timento delle acque nere, che renderà necessa rio
il semplice allacciamento del nuovo edificio.-----------

12.3. di una valida rete di adduzione idrica, che
renderà necessario, anche in questo caso, il sem-
plice allacciamento del nuovo edificio.-----------------------

12.4. di un valido impianto di illuminazione pub-
blica sulle strade pubbliche costituenti il pe ri-
metro dell'area di intervento, del quale si ren-
deranno necessarie unicamente limitate opere di
completamento;-------------------------------------------------------------------------

13. le esigenze di urbanizzazione ancora da soddi-
sfare riguardano, invece:---------------------------------------------------

13.1. Il potenziamento della rete di elettrifi ca-
zione esistente, con la creazione, a cura del-
l'ente distributore ed a spese dei richiedenti il
permesso di costruire, di una nuova cabina elet-
trica: condizione che risulta spesso praticata,
anche per la semplice modifica delle esigenze di
un'attività esistente;---------------------------------------------------------

13.2. La realizzazione delle aree per il par cheg-
gio delle autovetture a servizio delle attivi tà
previ ste, il cui dimensionamento è definito dalle
norme urbanistiche e commerciali vigenti;-------------------

13.3. La realizzazione delle aree a verde pub bli-
co, anch'esse dimensionate con riferimento alle
norme urbanistiche vigenti.-----------------------------------------------

14. Sebbene la condizione che consente ai sensi
del nuovo comma 3 bis dell'articolo 45 della L.R.
56/77 s.m.i., di sostituire l'approvazione di un
piano attuativo con il rilascio di un permesso di
costruire convenzionato, si riferisca uniamente
alle modalità con cui possono essere soddisfatte
le esigenze di urbanizzazione, la particolare pro-
cedura prevista dal P.R.G.C. di Cuneo per l'ambito

.
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API1.3, con la preventiva approvazione di due di-
verse procedure amministrative, l'accordo di pro-
gramma tra il Comune di Cuneo, la Provincia di Cu-
neo e la Regione Piemonte prima e il piano di
coordinamento dell'intera area API1.3 dopo, ha ul-
teriormente assodato tale possibilità.-------------------------

15. L'accordo di programma ha:-----------------------------------------

15.1 individuato la tipologia e la dimensione del-
le  strutture  commerciali  che  possono  essere rea-
lizzate sull'area;-----------------------------------------------------------------

15.2 individuato indicativamente gli accessi ed il
sistema viario interno all'intera area e di com-
pletamento sulle viabilità esistenti o in proget-
to;-----------------------------------------------------------------------------------------------

15.3 diviso l'area in tre distinti comparti edifi-
catori (Comparto 1, Comparto 2 et Comparto 3);---------

15.4 indicato le opere compensative per i tre com-
parti. Per il Comparto 1 ha previsto la realiz za-
zione della rotonda tra Via degli Artigiani e Via
Cascina Colombaro mentre per i Comparti 2 e 3 ha
previsto la completa realizzazione della viabilità
di Via Cascina Colombaro fino al Corso De Gasperi.
Attribuendo così a ciascun comparto, a seguito
della verifica della situazione infra strutturale
esistente e,  quindi, del li vello di urbanizzazio-
ne esistente nelle diverse parti dell'ambito
API1.3, le opere di urbanizza zione da realizzare
obbligatoriamente al fine di soddisfare tutte le
esigenze di urbanizzazione in dotte dalle singole
previsioni insediative.-------------------------------------------------------

16. Tale procedimento ha inoltre garantito che le
tra sformazioni previste sull'area hanno avuto dif-
fe renti modalità e tempistiche in cui sono sta te
re se pubbliche garantendo la necessaria traspa-
renza e partecipazione, sia per quanto attiene
agli aspetti architettonico/urbanizzativi che di
at tività e destinazioni previste in insediamento.
Ad esempio, in data 17 marzo 2021, con nota proto-
collo n. 2407/A2009A della Regione Piemonte sono
state  inviate le or ga niz za zioni di tu tela dei con-
su ma tori e le or ga niz za zio ni imprendi toriali del
com mercio più rap pre sen ta tive a livel lo pro vincia-
le ad esprimer si in me rito alla propo sta per quan-
to di competen za come previ sto al l'art. 14 comma 4
lett. b) del la D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i.---------

Le stesse non hanno fatto pervenire osservazioni
nei tempi massimo previsti per la conclusione dei
la vori della conferenza.-----------------------------------------------------

La docu menta zione pro get tuale redatta per tale
proce di mento non ha poi su bito modifiche so stan-

.
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ziali ma è sola mente stata approfondita per il
dettaglio pro get tuale richie sto dalle fasi succes-
sive;-------------------------------------------------------------------------------------------

17. Successivamente il Piano di Coordinamento,
strumento previsto dal P.R.G.C. che prevede per le
nuove aree d'impianto soggette ad aree di nuovo
impianto da attuarsi attraverso SUE possano essere
suddivise in unità minime di intervento purchè
congrue nella distribuzione tra loro delle aree di
concentrazione edilizia e negli standard previsti.
Questo strumento risulta necessario an che per con-
seguire un disegno urbanistico ed ar chitettonico
coordinato ed un'efficacia funzionale di tutto
l'ambito. Il Piano di Coordinamento ap provato dal-
la Giunta Comunale conferma quanto già previsto
dall'accordo di programma ribadendo i concetti già
da esso espressi e va ad individuare più precisa-
mente il comparto andando a:---------------------------------------------

17.1. suddividere in 3 (tre) comparti l'area con-
fer mando quanto già previsto dall'accordo di pro-
gram ma;---------------------------------------------------------------------------------------

17.2. individuare in modo già abbastanza preciso
relativamente al comparto 1 le aree di concentra-
zione edilizia e quelle da dismettere ad uso pub-
blico, verificandone il rispetto del loro dimen-
sionamento alle norme vigenti-------------------------------------------

17.3. individuare gli accessi al nuovo ambito dal-
le strade pubbliche alla nuova area;-----------------------------

17.4. confermare quanto già stato indicato dal-
l'accordo di programma, attribuendo a ciascun com-
parto, a seguito della verifica della situazione
infrastrutturale esistente e, quindi del livello
di urbanizzazione esistente nelle diverse parti
dell'Ambito API1.3, le opere di compensazione da
realizzare obbligatoriamente, al fi ne di soddi sfa-
re tutte le esigenze di urbanizza zione in dotte
dalle singole previsioni insediative (la ro tonda
tra via cascina Colombaro e via degli ar ti giani
per il comparto 1 e il completamento di via casci-
na Colombaro fino a Corso De Gasperi per i compar-
ti n. 2 e 3);---------------------------------------------------------------------------

18. Fatte queste premesse, è possibile affer mare
che così come definito dall'accordo di pro gramma e
dal Piano di coordinamento dell'Ambito API1.3 l'a-
rea interessata dal comparto 1 si confi gura come
un livello di pianificazione vero e pro prio, di
dettaglio significativamente maggiore ri spetto a
quello del Piano regolatore generale di cui disci-
plina l'attuazione, chiarendo già, prati camente
tutte le indicazioni proprie di un Piano attuati-

.
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vo.-----------------------------------------------------------------------------------------------

19.  Altra  valutazione  condotta  in  modo speci fico
in ambito di accordo di Programma, che ha in te-
ressato altri enti pubblici oltre il Comune di Cu-
neo (Re gione Piemonte e Provincia di Cuneo), è la
valuta zione specifica inerente i dati del traf fico
e la possibilità di sopportatore i nuovi mag giori
cari chi da parte delle infrastrutture inte ressate.
Da tale analisi è stata verificata la possibilità
di insediare le attività in richiesta, secondo i
dati dimensionali generati dal numero di posti au-
to previsti da norma tramutati, in modo diretto e
dunque con probabile sovrastima, in vei coli ag-
giuntivi interessanti le arterie viarie. Evidente-
mente è stato essenziale indicare il posi ziona-
mento dei punti di accesso all'area per poter ve-
rificare le strade interessate, tale condizione
non è dunque più stata oggetto di modifiche che
vengono confermate nel presente permesso di co-
struire convenzionato; ciò vuol dire che anche ta-
le im por tan tis sima valutazione ha trovato riscon-
tro po si tivo e non necessita di ulteriori defini-
zioni che si deb bano redigere all'interno di un
S.U.E. (si ri manda nuovamente ai documenti redatti
da tecnico compe tente in materia per le varie au-
to rizzazioni in cui è richiesta tale valutazione);
20. in data 23 dicembre 2022 prot. n. 95558/2022 è
sta ta pre sen ta ta, un'istanza di permesso di co-
struire Con ven zionato (di seguito, per brevità
l'"istan za"), re lativa ad uno dei com parti di in-
tervento defini ti dal Piano di Coordi namento del
suddetto ambito " API1.3", denominato Comparto 1
relativa  alla  rea lizzazione  di  un  edi ficio a de-
stinazione com mer ciale classico per una superficie
di vendita massima di 2500 (duemilacinquecento)
metri quadrati, come defi nito dalle vi genti norme
in ma te ria, for mato da una media struttura di ven-
dita con offerta ali men tare e da un eserci zio di
vici nato e da un'uni tà di sommini strazione di cibi
e bevande;---------------------------------------------------------------------------------

21. L'istanza è corredata dai seguenti elabo rati
grafici, depositati agli atti del Comune:-------------------

TAV. F01 - protocollo n. 66584 del 30 ago sto 2023;
TAV. F02 - protocollo n. 66584 del 30 ago sto 2023;
TAV. F03 - protocollo n. 66584 del 30 ago sto 2023;
TAV. F04 - protocollo n. 66584 del 30 ago sto 2023;
TAV. F05 - protocollo n. 66584 del 30 ago sto 2023;
TAV. F06 - protocollo n. 66584 del 30 ago sto 2023;
TAV. F07 - protocollo n. 66584 del 30 agosto 2023;
TAV. F08 - protocollo n. 66584 del 30 agosto 2023;

.
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TAV. F09 - protocollo n. 66584 del 30 agosto 2023;
TAV. F10 - protocollo n. 66584 del 30 agosto 2023;
TAV. F11 - protocollo n. 95558 del 29 dicembre
2022;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. F012a - protocollo n. 66584 del 30 agosto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. F012b - protocollo n. 66584 del 30 agosto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. F013 - protocollo n. 66584 del 30 agosto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. F014 - protocollo n. 66584 del 30 agosto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. F015 - protocollo n. 66584 del 30 agosto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. F016 - protocollo n. 66584 del 30 agosto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. F017 - protocollo n. 66584 del 30 agosto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E01 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E02 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E03 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E04 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E05 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E06 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E07 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E08 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E09 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E10 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E11 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E12 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E13 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV.  E14  -  protocollo  n.  70320  del  14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E15 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E16 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

.
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TAV. E17 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. E18 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M01 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M02 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M03 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M04 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M05 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M06 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M07 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M08 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M09 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M10 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M11 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M12 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M13 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. M14 - protocollo n. 70320 del 14 settem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P01 - protocollo n. 81188 del 19 otto bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P02 - protocollo n. 81188 del 19 otto bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P03 - protocollo n. 66584 del 30 ago sto 2023;
TAV. P04a - protocollo n. 66584 del 30 ago sto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P04b - protocollo n. 66584 del 30 ago sto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P04c - protocollo n. 66584 del 30 ago sto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P05 - protocollo n. 66584 del 30 ago sto 2023;
TAV. P06a - protocollo n. 66584 del 30 ago sto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P06b - protocollo n. 95558 del 29 dicembre
2022;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P07a - protocollo n. 66584 del 30 ago sto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

.
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TAV. P07b - protocollo n. 95558 del 29 dicembre
2022;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P07c - protocollo n. 85642 del 6 novembre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P07d - protocollo n. 95558 del 29 dicembre
2022;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV.  P07e  -  protocollo  n.  95558  del  29 dicembre
2022;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P07f - protocollo n. 85642 del 6 novem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P08a - protocollo n. 66584 del 30 ago sto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P08b - protocollo n. 66584 del 30 ago sto
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P09 - protocollo n. 66584 del 30 ago sto 2023;
TAV. P10a - protocollo n. 85642 del 6 novem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P10b - protocollo n. 85642 del 6 novem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P10c - protocollo n. 85642 del 6 novem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P10d - protocollo n. 85642 del 6 novem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P10e - protocollo n. 85642 del 6 novem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P10f - protocollo n. 85642 del 6 novem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P10g - protocollo n. 40243 del 24 mag gio
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P10h - protocollo n. 40243 del 24 mag gio
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P10i - protocollo n. 85642 del 6 novem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P10j - protocollo n. 85642 del 6 novem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P10k - protocollo n. 85642 del 6 novem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV.   P11  -  protocollo  n.  95558  del  29  dicem bre
2022;-------------------------------------------------------------------------------------------

TAV. P12 - protocollo n. 66584 del 30 ago sto 2023;
TAV. P13 - protocollo n. 40243 del 24 mag gio 2023;
TAV. P14 - protocollo n. 85642 del 6 novem bre
2023;-------------------------------------------------------------------------------------------

QUADRO ECONOMICO - PROTOCOLLO N. 85642 DEL 6 NO-
VEMBRE 2023-------------------------------------------------------------------------------

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO - PROTOCOLLO N. 85642
DEL 6 NOVEMBRE 2023---------------------------------------------------------------

RELAZIONE GEOLOGICA - protocollo n. 9772 del 6
febbraio 2023---------------------------------------------------------------------------

AUTOCERTIFICAZIONE TITOLO DI PROPRIETA' - PROTO-

.
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COLLO N. 95558 DEL 29 DICEMBRE 2022-------------------------------

AUTOCERTIFICAZIONE SUL RIUTILIZZO DEI MATERIALI DA
SCAVO - PROTOCOLLO N. 95558 DEL 29 DICEM BRE 2022-----

CONSEGNA DOCUMENTI AI V.V.F. - PROTOCOLLO N. 95558
DEL 29 DICEMBRE 2022-------------------------------------------------------------

PARERE FAVOREVOLE CIRCA LA VALUTAZIONE DEL PROGET-
TO DA PARTE DEI V.V.F. - PROTOCOLLO N. 9772 DEL 6
FEBBRAIO 2023;-------------------------------------------------------------------------

LETTERA AFFIDAMENTO DELL'INCARICO - PROTOCOLLO N.
95558 DEL 29 DICEMBRE 2022-------------------------------------------------

MODELLO ISTAT PDC - PROTOCOLLO N. 67765 DEL 5 SET-
TEMBRE 2023-------------------------------------------------------------------------------

DOCUMENTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO -
PROT. N. 10217 DEL 7 FEBBRAIO 2023---------------------------------

VALUTAZIONE DI IMPATTO SULLA VIABILITA' - PROTO-
COLLO N. 10217 DEL 7 FEBBRAIO 2023---------------------------------

PARERE PREVENTIVO DI COMPATIBILITA' DELL'INTERVEN-
TO DA PARTE DI RETE S.R.L. - PROTOCOLLO N. 17810
DEL 6 MARZO 2023.-------------------------------------------------------------------

22. Ai sensi delle norme vigenti, la costru zione
di centri commerciali classici o sequenziali di
cui all'allegato A alla DCR 29 ottobre 1999, n.
563-13414 e s.m.i., con superficie di vendita in-
feriore a metri quadrati 2500 (duemilacinquecen-
to), nei comuni con po po la zio ne re sidente superio-
re a 10.000 (diecimila) abitanti è sot to posta alla
fase di ve rifi ca: volta a deter mi nare se il pro-
getto, non obbli ga toriamente sot to posto alla pro-
cedura di VIA, debba essere sotto po sto al la suc-
cessiva fase di valuta zione.---------------------------------------------

23. La Commissione Edilizia nella seduta del 13
settembre 2023 in merito all'intervento edilizio
ed in seguito alle integrazioni pervenute ha for-
nito un parere "favorevole".---------------------------------------------

24. Il Comune di Cuneo ha rilasciato l'autorizza-
zione paesaggistica n. 49 in data 27 luglio 2023
relativa alla "eliminazione della boscaglia su una
superficie di metri quadrati 5590 (cinquemilacin-
quecentonovanta) classificata dal P.R.G.C. tra gli
ambiti polifunzionali inte grati (API1) in Cor so
Alcide De Gasperi.-----------------------------------------------------------------

25. Il Comune di Cuneo ha rilasciato le seguenti
autorizzazioni commerciali: n. 2022-1-MCC-NAP-L2,
in data 10 novembre 2023 - AOO A2000B, N. Proto-
collo 00014767 relativa al Centro commerciale (me-
dia struttura di vendita di superficie di vendita
com ples siva pari a metri quadrati 2500 (duemila-
cinquecento) (2490,00 metri quadrati qua le me dia
strut tu ra di vendita e 10,00 metri quadrati quale
vi ci na to).---------------------------------------------------------------------------------

.
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26. Il Consorzio Partecipanza Bealera Grossa di
Cuneo ha accolto in data 20 settembre 2023, in via
definitiva, la richiesta di modifica del tracciato
di un tratto del canale irriguo con tombinatura
dello stesso presentata in data 22 maggio 2023
dalla parte proponente.-------------------------------------------------------

27. In ottemperanza della condizione posta dal
Consorzio Partecipanza Bealera Grossa di Cuneo, le
realizzazione e la manutenzione ordinaria e
straordinaria del tratto di canale all'interno
dell'area oggetto di istanza: a partire dal civico
12 di Via Olivetti fino al grigliato in Via degli
Artigiani sarà a carico della Parte Proponente e
dei suoi aventi causa, sollevando il Consorzio da
ogni e qualsiasi responsabilità per rotture e va-
rie, con conseguenti danni a terzi di ogni tipo.
La responsabilità per allagamenti, intasamenti,
cedimenti ed ogni altro evento che avesse a veri-
ficarsi lungo il tratto di Canale richiamato sarà
a carico di Parte Proponente o dei suoi aventi
causa.-----------------------------------------------------------------------------------------

Qualsiasi intervento futuro (piantumazioni, bassi
fabbricati, attraversamenti e simili) dovrà ri-
spettare le distanze minime di legge e dovrà esse-
re regolarmente autorizzato.---------------------------------------------

28. Il progetto relativo all'istanza è stato sot-
toposto alla fase di verifica di esclusione dalla
fase di valutazione di cui all'articolo 19 e se-
guen ti del Decreto Legislativo n. 152/2006.---------------

29. con la Determinazione Dirigenziale della Re-
gione  Piemonte n. 317/A2009B/2023 in data 10 otto-
bre 2023, il pro get to re la ti vo al l'i stanza è sta to
escluso dalla fa se di valuta zio ne di cui all'arti-
colo 23 e seguenti D.Lg. 152/2006, su bor di na ta-
mente al ri spet to delle condi zioni am bien tali ine-
rente la fase post operam, vincolante ai fini del-
la rea liz zazione delle opere e degli interventi e
preci sa mente:---------------------------------------------------------------------------

"realizzazione di impianto fotovoltaico in coper-
tura dell'edificio commerciale, già previsto in
progetto con potenza di 295 Kw/h, dovrà essere im-
plementato con una potenza aggiuntiva di 100 KW/h.
Dovrà essere documentata l'avvenuta realizzazione
dell'impianto e la relativa messa in funzione.
(Soggetto Preposto alla verifica: ARPA Piemonte)";
30. con la Determinazione Dirigenziale n.
447/A2009B/2023 del 19 dicembre 2023 il Dirigente
del Settore Commercio e Terziario - Tutela dei
Consumatori della Regione Piemonte ha rilasciato
ai sensi dell'art. 26, comma 7 della L.R. n.

.
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56/1977 la prescritta autorizzazione regionale
pre ventiva al rilascio dei titoli abilitativi edi-
li zi per la realizzazione di un centro commerciale
classico (tipologia M-CC) nel Comune di Cuneo,
Corso De Gasperi, Via degli Artigiani e Via Casci-
na Colombano in localizzazione n. 2 (due), con su-
perfi cie di vendita complessiva pari a metri qua-
drati 2500 (duemilacinquecento) e su perfi cie lorda
di pavimento com ples siva (SLP) pari a metri qua-
drati 6420 (seimilaquattrocentoventi).-------------------------

31. Coerentemente alle sue prescrizioni, l'au to-
rizzazione    regionale  ai  sensi  dell'articolo  26,
com ma 7 della L.R. n. 56/1977 condiziona il rila-
scio dei titoli abilitativi edilizi relativi al-
l'inse dia mento commerciale oggetto del presente
atto al ri spetto di tutte le superfici, interne ed
esterne come risultanti dal progetto allegato al-
l'istanza prot. n. 369/A2009B del 12 gennaio 2023
e succes si ve in te grazioni e modifiche documentali.
Più in par ti co lare:---------------------------------------------------------------

31.1 la superficie lorda di pavimento comples siva-
mente pari a metri quadrati 6.420 (seimilaquattro-
centoventi);-----------------------------------------------------------------------------

31.2 la superficie destinata alla vendita com ples-
sivamente pari a metri quadrati 2.500 (duemilacin-
quecento), tutta si tua ta al pia no terreno, così
suddivisa:---------------------------------------------------------------------------------

- una media struttura M-SAM4 con superficie di
ven dita pari a metri quadrati 2.490 (duemilaquat-
trocentonovanta);-------------------------------------------------------------------

- un esercizio di vicinato con superficie di ven-
di ta pari a metri quadrati 10 (dieci);-------------------------

- la superficie destinata ad attività acces sorie
(aree di lavorazione, galleria, spogliatoi, servi-
zi igienici, locali tecnici, somministrazio ne)
complessivamente pari a metri quadrati 3.618 (tre-
milaseicentodiciotto);---------------------------------------------------------

- la superficie destinata a magazzini e de positi
complessivamente pari a metri quadrati 1.319 (mil-
letrecentodiciannove);---------------------------------------------------------

- la superficie destinata a carico/scarico merci
complessivamente pari a metri quadrati 1.275 (mil-
leduecentosettantacinque);-------------------------------------------------

- la superficie destinata a servizi pubblici o di
uso pubblico pari a complessivi metri quadrati
16.098 (sedicimilanovantotto), in par te destinata
a parcheggi pubblici o di uso pub blico (mq
7.536,31 (settemilacinquecentotrentasei virgola
trentuno) corri spondenti a n. 230 (duecentotrenta)
po sti auto in su perficie) e in parte a verde pub-

.
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bli co (mq 8.561,69);-------------------------------------------------------------

- la superficie destinata a parcheggi priva ti de-
fi nita nel progetto pari a metri quadrati 7.076
(settemilasettantasei), cor ri spon den ti a n. 242
(duecentoquarantadue) posti auto al piano inter-
rato e n. 9 (nove) po sti auto in su perficie, ag-
giuntivi alla do ta zione di parcheggi pubblici o di
uso pub blico, che non dovrà comunque mai essere
inferiore a metri quadrati 3.868,40 (tremilaotto-
centosessantotto virgola quaranta) nel rispetto
del la Legge 122/89;---------------------------------------------------------------

32. l'autorizzazione regionale ai sensi del l'art.
26, comma 7 della L.R. n. 56/1977 subordina l'a-
pertura del medio centro commerciale alla rea liz-
zazione e collaudo della rotatoria in progetto al-
l'intersezione tra via degli Artigiani e via Ca-
scina Colombaro, coerentemente alla prescrizione
formulata dalla Provincia di Cuneo, così come ri-
chiamata nella D.D. n. 1990 del 6 novembre 2023
del Co mune di Cuneo;-------------------------------------------------------------

33. Con la Deliberazione di Giunta Comunale n. 16
del 18 gennaio 2024, immediatamente ese cu ti va, è
sta to ap pro vato lo schema di conven zione re lati vo
al    per messo    di  co struire  convenzio nato  og getto
del l'i stanza;---------------------------------------------------------------------------

34. nella stessa Deliberazione di Giunta Comu nale
n. 16 del 18 gennaio 2024, Il Comune di Cuneo, a
se gui to del la verifica, effettuata ai sensi del-
l'ar ti colo 28 bis del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.,
con gli ap pro fondimenti definiti nelle premesse
del pre sente atto, che le esigenze di urbanizza-
zione re lative all'area oggetto di istanza, pote-
vano es se re sod disfatte con una modalità semplifi-
cata, ha di chia rato, ai sensi del comma 3 bis del-
l'ar ticolo 45 della L.R. 56/77 e s.m.i., la sus si-
stenza dei presupposti di legge che consento no la
sosti tu zione del Piano esecutivo convenzio nato
pre scritto dal P.R.G.C., con il permesso di co-
struire convenzio nato oggetto dell'istanza;---------------

35. con la Determinazione a Contrarre n. 100 del
primo febbraio 2024 ai sensi del l'art. 192 D.Lgs
N. 267/2000 s.m.i., è stato de terminato di proce-
dere all'ac cettazione dello schema di con ven zione,
ci tato in premessa, da sti pularsi tra il Comune di
Cuneo da un la to e la Parte pro ponente dal l'altra,
in ese cu zione del la Delibera zione del la Giunta Co-
mu nale;---------------------------------------------------------------------------------------

36. Il progetto allegato all'istanza si inqua dra
nelle previsioni urbanistiche vigenti del Co mune
di Cuneo ed è conforme alla L.R. 56/77 e suc ces-

.
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sive modificazioni ed integrazioni;-------------------------------

37. la Parte proponente ha dichiarato di esse re in
grado di assumere tutti gli impegni contenu ti nel-
la presente convenzione;-----------------------------------------------------

--------------------------------TUTTO CIÒ PREMESSO--------------------------------

le parti, come sopra costituite, da to at to che le
premesse formano parte integrante e so stan ziale
del presente atto pubblico,-----------------------------------------------

----------------------------STIPULANO QUANTO SEGUE----------------------------

Articolo 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE-------------------------

1) La presente convenzione ha per oggetto l'uti-
lizzazione edilizia ed urbanistica dei terre ni ca-
tastalmente descritti in premessa, classifi cati
dal P.R.G. di Cuneo come "API 1.3 Comparto 1", per
mezzo del Permesso di costruire convenzionato og-
getto dell'istanza, nel rispetto del Piano Rego-
latore Generale Comunale e del Piano di Coordina-
mento citato in premessa, al fine di realizzare un
Centro commerciale per una superficie di vendita
massima di metri quadrati 2500 (duemilacinquecen-
to), con fi gu ra bi le, ai sen si del le nor me vi gen ti
co me Me dia Strut tura di Vendi ta (MCC) com po sto da
una me dia strut tura di vendi ta con of ferta ali-
mentare e da un eser ci zio di vi ci nato.-------------------------

Articolo 2 - ATTUAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO CON-
VENZIONATO---------------------------------------------------------------------------------

1. La realizzazione delle opere, previste dal pro-
getto allegato all'istanza, sulle aree da esso in-
teressate, site nel Comune di Cuneo, avverrà in
conformità all'articolo 53.03 delle Norme di At-
tuazione del P.R.G.C., delle norme della presente
Convenzione.-----------------------------------------------------------------------------

2. La presente convenzione costituisce il titolo
per il ri conoscimento formale dei "diritti edifi-
catori pe requativi" in capo alla Parte proponente,
secon do    quanto  indicato  negli  elaborati  tecnici
allega ti all'istanza.-----------------------------------------------------------

3. Tali "diritti edificatori" possono essere alie-
nati a terzi secondo le modalità dettate dal l'art.
2643, 1° comma, n. 2 bis del Codice Civile.---------------

4. Il Comune, a seguito di una apposita ri chiesta
della Parte proponente, potrà accordare proroghe
ai ter mini di ultimazione dei lavori qua lora siano
so pravvenuti, durante la realizzazione delle opere
oggetto del permesso di costruire con venzionato,
fatti rilevanti ed estranei alla vo lontà di que-
st'ultima.---------------------------------------------------------------------------------

5. Nel caso in cui la Parte proponente, nel ri-
spet to delle prescrizioni del P.R.G. e del Proget-
to di coordinamento richiamato in premessa, inten-

.
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des se realizzare l'edificio oggetto del Permesso
di co struire convenzionato:-----------------------------------------------

- secondo disposizioni planovolumetriche, tipolo-
gi che, formali e costruttive differenti da quelle
contenute nel progetto allegato all'istan za;-------------

- apportando modifiche alla dimensione ed al posi-
zionamento dell'edificio;---------------------------------------------------

- con una differente destinazione d'uso tra quelle
ammesse dalle Norme di Attuazione del P.R.G.;-----------

- con una diversa localizzazione, all'inter no del-
la superficie fondiaria, dell'area attrezza ta a
verde privato (Ve) e dell'area destinata a par-
cheggio privato e circolazione;---------------------------------------

dovrà procedere mediante una variante al permesso
di costruire o, nei casi previsti dalla Legge, me-
diante una segnalazione certificata di inizio di
attività.-----------------------------------------------------------------------------------

6. Gli spazi pubblici dovranno essere realiz zati
con disegno unitario e materiali uniformi con
identiche caratteristiche tipologiche, coerente-
mente al progetto definitivo delle opere di urba-
nizzazione e dovrà essere curato l'aspetto paesag-
gistico-ambientale, in particolare sulle aree pub-
bliche e su quelle fronteggianti le strade-----------------

7. Il progetto delle opere di urbanizzazione è ri-
compreso negli allegati all'istanza.-----------------------------

8. Eventuali modifiche al progetto delle ope re di
urbanizzazione saranno oggetto di specifi che va-
rianti al permesso di costruire Convenzionato di-
sci pli nato dal la presente convenzione, rilasciate
dal Co mune di Cu neo o tramite SCIA in varian te de-
po si ta te dal la parte propo nente presso lo stesso
Co mu ne.---------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 3 - UTILIZZAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA
DELLE AREE INTERESSATE DAL PERMESSO DI COSTRUIRE
CONVENZIONATO---------------------------------------------------------------------------

1. Il progetto allegato all'istanza ha per oggetto
l'utilizzazione edilizia ed urbanistica, secondo
le modalità previste dal Piano Regolatore Generale
vigente e dal Piano di Coordinamento ci tato in
premessa, delle aree, site nel Comune di Cuneo,
descritte negli elaborati allegati all'i stanza,
per una superficie complessiva catastale di metri
quadrati 26.826 (ventiseimilaottocentoventisei),
contraddistinte al Catasto Terre ni come segue:---------

Foglio 82 n. 1862 (ex 20/a) seminativo irriguo
arborato di are cinque e centiare trentaquattro,
RD Eu ro 5,24 e RA Euro 2,76-----------------------------------------------

Foglio 82 n. 1863 (ex 20/b) seminativo irriguo
arborato di are novantasei e centiare settantasei,

.
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RD Eu ro 94,95 e RA Euro 49,97-------------------------------------------

Foglio 82 n. 1855 (ex 218/a) seminativo irriguo
arborato di are sessantuno e centiare quarantadue,
RD Eu ro 60,27 e RA Euro 31,72-------------------------------------------

Foglio 82 n. 1856 (ex 218/c) seminativo irriguo
arborato di are diciassette e centiare settanta-
sette, RD Eu ro 17,44 e RA Euro 9,18-------------------------------

Foglio 82 n. 1857 (ex 218/c) seminativo irriguo
arborato di centiare undici, RD Eu ro 0,11 e RA Eu-
ro 0,06---------------------------------------------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1860 (ex 431/a) seminativo irriguo
arborato di are sei e centiare ottantasette, RD
Eu ro 6,74 e RA Euro 3,55-----------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1861 (ex 431/b) seminativo irriguo
arborato di are venti e centiare trenta, RD Eu ro
19,92 e RA Euro 10,48-----------------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1852 (ex 433/a) seminativo irriguo
arborato di are ventuno e centiare quarantotto, RD
Eu ro 21,08 e RA Euro 11,09-------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1853 (ex 433/b) seminativo irriguo
arborato di are tre e centiare tredici, RD Eu ro
3,07 e RA Euro 1,62---------------------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1854 (ex 433/c) seminativo irriguo
arborato di are nove e centiare novantanove, RD
Eu ro 9,80 e RA Euro 5,16-----------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1858 (ex 435/a) seminativo irriguo
arborato di centiare nove, RD Eu ro 0,09 e RA Euro
0,05---------------------------------------------------------------------------------------------

Foglio  82  n.  1859  (ex  435/b)  seminativo  irriguo
arborato di are due e centiare quarantuno, RD Eu ro
2,36 e RA Euro 1,24---------------------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1849 (ex 437/a) seminativo irriguo
arborato di are dodici e centiare otto, RD Eu ro
11,85 e RA Eu ro 6,24-------------------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1851 (ex 437/b) seminativo irriguo
arborato di are dieci e centiare cinquantuno, RD
Eu ro 10,31 e RA Euro 5,43---------------------------------------------------

oltre a metri quadrati 1812 (milleottocentododici)
già in sedime pubblico da urba niz zare.-------------------------

2. La tabella che segue riassume i dati del dimen-
sionamento complessivo del progetto allegato al-
l'istanza nel Comparto 1 definito dal Piano di
Coordinamento citato in premessa, nell'area "API
1.3".-------------------------------------------------------------------------------------------

Superficie comparto 1 API 1.3 metri quadrati
26.826,00 (ventiseimilaottocentoventisei virgola
zerozero)-----------------------------------------------------------------------------------

Superficie utile lorda (Sul) massima edificabile =
mq. 26.826 x 0,30 mq./mq = metri quadrati 8.047,80
(ottomilaquarantasette virgola ottanta)-----------------------

.
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Superficie utile lorda (Sul) in progetto metri
quadrati 6.419,57 (seimilaquattrocentodiciannove
virgola cinquantasette)-------------------------------------------------------

Vs (aree da cedere al Comune) = 60% di St metri
quadrati 16.096,00 (sedicimilanovantasei virgola
zerozero)-----------------------------------------------------------------------------------

Vs "aree da cedere al Comune in progetto" metri
quadrati 16.098,00 (sedicimilanovantotto virgola
zerozero)-----------------------------------------------------------------------------------

ACE  (Area  di  concentrazione edilizia) = 35% di St
metri quadrati 9.389,00 (novemilatrecentoottanta-
nove virgola zerozero)---------------------------------------------------------

ACE (Area di concentrazione edilizia) in progetto
metri quadrati 9.381,00 (novemilatrecentoottantuno
virgola zerozero)-------------------------------------------------------------------

Ve (verde privato con valenza ecologica) = 5% di
St metri quadrati 1.341,00 (milletrecentoquarantu-
no virgola zerozero)-------------------------------------------------------------

Ve (verde privato con valenza ecologica) in pro-
getto metri quadrati 1.347,00 (milletrecentoqua-
rantasette virgola zerozero)---------------------------------------------

ACE + VE massima da prevedere metri quadrati
10.730,00 (diecimilasettecentotrenta virgola zero-
zero)-------------------------------------------------------------------------------------------

ACE + VE in progetto metri quadrati 10.728,00
(diecimilasettecentoventotto virgola zerozero).-------

3. Il progetto allegato all'istanza ha per ogget-
to, oltre alle necessarie opere di urbanizza zione,
la realizzazione di un insediamento con una S.U.L.
pari a metri quadrati 6.419,57 (seimilaquattrocen-
todiciannove virgola cinquantasette), composto da:
- un'unità destinata ad attività di sommini stra-
zione di cibi e bevande;-----------------------------------------------------

- un Centro commerciale configurabile come Media
Struttura di Vendita (MCC) composto da una media
struttura commerciale con offerta alimentare e da
un esercizio di vicinato, per complessivi metri
quadrati 2.500 (duemilacinquecento) di superficie
di vendita.-------------------------------------------------------------------------------

4. L'edificio realizzabile nell'area fondia ria do-
vrà  rispettare le distanze dai confini di proprie-
tà (Dc) previsti dal P.R.G.-----------------------------------------------

5. Il Comune, nel caso in cui si verificasse ro
par ticolari condizioni, tali da rendere neces saria
una riduzione del distacco dai confini (DC) previ-
sto per l'ambito interessato dall'istanza, potrà
ap plicare la deroga prevista dall'articolo 49.16
delle norme di attuazione del P.R.G.-----------------------------

6. La sistemazione delle aree verdi pubbliche e
private deve essere progettata secondo criteri fi-

.
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nalizzati a migliorarne l'inserimento ambienta le.---

7. È vietato procurare o consentire lo stato di
abbandono delle aree private e l'accumulo e l'ab-
bruciamento di ogni tipo di materiale e dei rifiu-
ti.-----------------------------------------------------------------------------------------------

8. Le modalità di utilizzazione delle aree per le
urbanizzazioni ed i tempi per la loro rea lizza-
zione sono definite negli articoli successi vi.---------

Articolo 4 - CESSIONE GRATUITA DELLE AREE DESTI-
NATE ALLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA-----------------

1. La Parte proponente, con il presente atto, cede
a titolo gratuito al Comune di Cuneo, senza inden-
nizzo e/o senza diritto ad alcun compenso, che ac-
cetta, le aree necessarie per le opere di urbaniz-
zazione così come indicate negli elaborati grafici
del progetto allegato all'istanza.---------------------------------

2. La cessione gratuita al Comune di Cuneo delle
suddette aree è funzionale al rilascio del Permes-
so di costruire convenzionato oggetto del l'istanza
e non priverà la parte Proponente dei "diritti
edificatori perequativi" connessi a dette aree.-------

3.  I  terreni  oggetto di cessione hanno una super-
ficie catastale pari a complessivi metri quadrati
16.098 (sedicimilanovantotto), so no censiti in Ca-
tasto Terreni come segue:---------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1863 seminativo irriguo arborato di
are novantasei e centiare settantasei, RD Eu ro
94,95 e RA Euro 49,97-----------------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1856 seminativo irriguo arborato di
are diciassette e centiare settantasette, RD Eu ro
17,44 e RA Euro 9,18-------------------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1857 seminativo irriguo arborato di
centiare undici, RD Eu ro 0,11 e RA Euro 0,06-------------

Foglio 82 n. 1861 seminativo irriguo arborato di
are venti e centiare trenta, RD Eu ro 19,92 e RA
Euro 10,48---------------------------------------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1853 seminativo irriguo arborato di
are tre e centiare tredici, RD Eu ro 3,07 e RA Euro
1,62---------------------------------------------------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1854 seminativo irriguo arborato di
are nove e centiare novantanove, RD Eu ro 9,80 e RA
Euro 5,16-----------------------------------------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1859 seminativo irriguo arborato di
are due e centiare quarantuno, RD Eu ro 2,36 e RA
Euro 1,24-----------------------------------------------------------------------------------

Foglio 82 n. 1851 seminativo irriguo arborato di
are dieci e centiare cinquantuno, RD Eu ro 10,31 e
RA Euro 5,43-----------------------------------------------------------------------------

Simultenenza, fra le coerenze: mappali nn. 439,
436, 434, 432, 347, 348, 349, 488, 456, 465, 440

.
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e, all'interno, 1849, 1856, 1855, 1852, 1860 et
1862 del Foglio 82 del Catasto Terreni.-----------------------

4.  Per  ogni  più  precisa  individuazione e de limi-
tazione del terreno di cui è prevista la ces sione,
le parti fanno pieno e incondizionato rife rimento
alla planimetria catastale in scala 1:2000 sulla
quale l'area in questione è indivi dua ta con trat-
teggio diagonale in tinta aran cio, al legata al

pre sente atto sotto la let te ra "E".-------------------------------

5. La Parte proponente dichiara che le aree in
que stione (pervenute in forza degli atti citati in
premessa), sono libere da persone e da cose, da
eventuali edificazioni, da vincoli di qualsiasi
natura (ad eccezione dei vincoli derivanti dal
passaggio di reti di pubblico servizio esistenti e
pre vi ste), da liti pendenti e da trascrizioni di
pre giudizio, iscrizioni ipotecarie e privilegi di
sorta, nello stato attuale di fatto e di diritto,
con le più ampie garanzie di evizione e spoglio,
con formale rinuncia ad ogni diritto di retroces-
sione o di restituzione qualora per qualsiasi ra-
gione l'area destinata alla edificazione non ve-
nisse in tutto o in parte utilizzata nei termini
previsti.-----------------------------------------------------------------------------------

6. Le parti danno atto che il trasferimento viene
effettuato a titolo gratuito e che, ai soli fini
fiscali e per ogni conseguente effetto deri vante
dalla presente convenzione, il valore delle aree
viene convenzionalmente pattuito in Euro 80.490,00
(ottantamilaquattrocentonovanta virgola zerozero)
pa ri a Euro 5/mq.-------------------------------------------------------------------

7. La Parte proponente rinuncia a qualsiasi dirit-
to di ipoteca legale che comunque le potesse spet-
tare  ed esonera il Conservatore dei Registri Immo-
biliari da ogni responsabilità in merito.-------------------

8. La Parte proponente dichiara di non incor rere,
per la stipulazione dell'atto di cessione, nelle
incapacità previste dall'art. 32-quater del Codice
Penale.---------------------------------------------------------------------------------------

9. Per il trattamento tributario delle pre senti
cessioni di aree - per quanto riguarda l'im posta
di registro in misura fissa e l'esenzione dalle
imposte ipotecarie e catastali - si richia mano
l'art. 32, c.2 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.
601 s.m.i., nonché eventuali altre leggi inerenti
e successi ve.---------------------------------------------------------------------------

10. Le parti dichiarano che la presente opera zione
non è rilevante ai fini I.V.A., sia in quan to
trattasi di cessione di terreni non fabbricabi li,
sia ai sensi dell'art. 51 della legge 21 novem bre

.
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2000 n. 342.-----------------------------------------------------------------------------

11. Le parti cedenti chiedono sia dato atto che:-----

- sui terreni oggetto di cessione non sussi ste la
necessità di eseguire opere di bonifica am bienta-
le;-----------------------------------------------------------------------------------------------

- non esistono, a carico dei beni sopra de scritti,
vincoli di cui all'articolo 10 della Leg ge 21 no-
vembre 2000, n. 353 e s.m.i.---------------------------------------------

12. Gli immobili sopra descritti vengono de dotti
in contratto e trasferiti nello stato attua le di
fatto e di diritto, con accessi e pertinen ze, usi,
diritti, ragioni, servitù attive e passi ve che
agli immobili suddetti competono per legge e per i
titoli di provenienza.---------------------------------------------------------

13.  Le  relative  spese  notarili  e di registra zio-
ne/trascrizione saranno a totale carico della Par-
te Proponente.-------------------------------------------------------------------------

14. Nel caso in cui, al termine dei lavori di rea-
lizzazione delle opere di urbanizzazione previ ste
all'interno del Comparto 1 previsto dal Pia no di
Coor dinamento relativo alla zona urbani stica "API
1.3", si verifichino leggeri scostamenti ri spetto
al frazionamento delle aree cedute al Co mu ne di
Cu neo, la Parte proponente ed il Comune pro cede-
ranno alla stipula di un atto notarile che, ferma
re stando la quantità di aree da cedere pre vista
dal la Convenzione, definisca, con la neces saria
pre cisione, lo stato di fatto.-----------------------------------------

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA-----------------------

I soggetti alienanti, come sopra costituiti e rap-
presentati, dichiarano e garantiscono che i terre-
ni og getto di cessione gratuita, re la ti va men te ai
quali non è sta ta tra scrit ta al cuna or di nanza co-
munale accer tante l'ef fet tua zione di una lottiz-
zazione non au toriz zata, hanno tutte le ca ratteri-
stiche ri sultanti dal Certi fica to di de sti nazione
urbani stica rila sciato dal Co mune di Cuneo in data
14 novembre 2023 vigen te, di cui conferma la vali-
dità ri spetto agli at tuali stru menti ur ba ni stici,
certi ficato che si allega al presente at to sotto

la lettera "F".-----------------------------------------------------------------------

Articolo 5 - CONTRIBUTO PER IL RILASCIO DEL PER-
MESSO DI COSTRUIRE-----------------------------------------------------------------

1. La quota di contributo relativa agli oneri di
urbanizzazione di cui all'articolo 16 del D.P.R. 6
giugno    2001,  n.  380  s.m.i.  è  stata  deter minata
nell'ambito della procedura istruttoria del Per-
messo di costruire Convenzionato oggetto di istan-
za, co sì co me previsto dalla deliberazione del
Consi glio co mu nale n. 160 del 20 dicembre 2005 e

.
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dalle suc ces sive determinazioni dirigenziali di
aggior na mento.-------------------------------------------------------------------------

2. Il contributo commisurato al Costo di Co stru-
zione è stato determinato secondo le disposi zioni
di cui all'art. 16 del D.P.R. n. 380/2001 s.m.i.,
e verrà corrisposto con le modalità e le ga ranzie
ivi stabilite.-------------------------------------------------------------------------

3. Gli oneri di urbanizzazione, come sopra deter-
minati, poiché risultano minori del costo delle
opere da realizzare a scomputo, secondo le modali-
tà sta bi lite nella presente Convenzione, non devo-
no essere corrispo sti al Co mune di Cuneo.-------------------

Articolo 6 - OPERE di URBANIZZAZIONE PRIMARIA E
SECONDARIA A SCOMPUTO DI ONERI-----------------------------------------

1. Il Comune, sentiti i competenti Uffici e previo
nulla osta degli stessi, consente di scom putare
dall'ammontare complessivo degli oneri di urbaniz-
zazione primaria e secondaria, l'importo corri-
spondente alla realizzazione di opere di ur baniz-
zazione, secondo le modalità attuative previ ste
dalle leggi vigenti in materia all'atto della fir-
ma della presente convenzione.-----------------------------------------

2. A scomputo degli oneri di urbanizzazione dovuti
per l'intervento in oggetto, in relazione a quanto
previsto dagli articoli 45 e 49 della L.R. n.
56/1977 e s.m.i., la Parte proponente si obbliga
per  sé, suoi successori o aventi causa a qualsiasi
titolo, ad assumere gli oneri di costruzione delle
opere di urbanizzazione primaria funzionali al-
l'intervento di trasformazione urbanistica del
territorio previsto dal Permesso di costruire con-
venzionato oggetto di istanza e più precisamente:---

- marciapiedi e pista ciclabile;-------------------------------------

- area verde;---------------------------------------------------------------------------

- parcheggi;-----------------------------------------------------------------------------

- pubblica illuminazione;---------------------------------------------------

- rete di smaltimento delle acque meteori che;-----------

per un importo totale presunto di Euro
1.010.824,76 (unmilionediecimilaottocentoventi-
quattro virgola settantasei) al net to di IVA.-----------

La Parte proponente si obbliga, inoltre, a realiz-
zare gli allacciamenti alle reti di servizi tecno-
logici (rete idrica, rete fognaria, rete elettrica
e rete telefonica), opere che, in quanto semplici
allacciamenti, non risultano scomputabili dagli
oneri di urbanizzazione.-----------------------------------------------------

3. La Parte proponente presta garanzia, me diante
la polizza fideiussoria, definita al suc cessivo
articolo della presente convenzione, di importo
pari a quello relativo alla realizzazione delle

.
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opere di urbanizzazione a scomputo di oneri oltre
all'IVA dovuta per legge e all'aumento pari al 10%
(dieci per cento) delle opere stesse per spese
tecniche in caso di esecuzione diretta da parte
dell'Amministrazione.-----------------------------------------------------------

4. Con riferimento alle opere di urbanizza zione si
dispone che restano a carico della Parte proponen-
te,  gli oneri relativi all'elaborazione della pro-
gettazione esecutiva e alla direzione dei lavori,
per le quali sono stati concordati i det tagli tec-
nici con il Settore Lavori Pubblici.-----------------------------

5. La Parte proponente dovrà comunque realiz zare
to talmente le opere di propria competenza previste
nella presente convenzione senza chiedere alcun
com penso ag giuntivo, ancorché il costo totale del-
le stesse risultasse superiore agli importi calco-
lati in ba se alle tariffe in vigore presso il Co-
mune di Cu neo, nonché all'importo complessivo so-
pra stima to.-----------------------------------------------------------------------------

6. Il trasferimento al Comune di Cuneo delle opere
oggetto di cessione verrà effettuato con le moda-
lità indicate ai successivi articoli, con l'inte-
sa, accettata dalle parti, che, sarà a carico del-
la Parte Proponente e degli eventuali aventi causa
ogni onere di manu ten zione del le ope re rea lizzate
per effetto della presente conven zione.-----------------------

7. I servizi tecnologici di allacciamento del fab-
bricato oggetto dell'istanza, alla rete del gas
metano (se necessario), alla rete fognaria ed alla
rete idrica, sono a carico della Parte proponente
e, pertanto, fa capo ad essa, il pagamento di
eventuali contributi che fossero richiesti dalle
società erogatrici di tali servizi per gli allac-
ciamenti e per eventuali opere connesse.---------------------

8. La realizzazione delle opere di urbanizza zione
al servizio del fabbricato oggetto dell'i stanza
dovrà avvenire nel rispetto del progetto esecutivo
delle opere di urbanizzazione a scomputo di oneri,
redatto  secondo  le  "Linee  guida  per la realizza-
zione di opere di urbanizzazione a scompu to di
oneri e s.m.i.", approvate dalla Giunta Co munale
con Deliberazione n. 93/2009 e successivi aggior-
namenti.-------------------------------------------------------------------------------------

9. La Parte proponente, coerentemente all'ar ticolo
16, comma 2 bis del D.P.R. 380/2001, ha fa coltà di
realizzare direttamente le opere di urba nizzazione
precedentemente descritte o di incari care soggetti
terzi, di sua fiducia, per l'esecu zione di tali
opere a scomputo.-------------------------------------------------------------------

10. Il Comune di Cuneo esercita il potere di sor-

.
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ve glianza sulle opere e sugli impianti di urba niz-
zazione da realizzare a scomputo di oneri.-----------------

11. La comunicazione della data di inizio dei la-
vo ri relativi alle opere di urbanizzazione e del
no mi nativo dell'Impresa e del Direttore dei lavori
(con relativo recapito, indirizzo, numero di tele-
fono e indirizzo di posta elettronica) dovrà esse-
re data con un anticipo di almeno 15 (quindici)
giorni, a mezzo di raccomandata o mediante posta
elettronica cer tificata inviata al Settore Lavori
Pubblici del Comune di Cuneo.-------------------------------------------

12. In ogni caso, prima dell'inizio dei lavo ri,
dovrà essere presentata la planimetria di can tiere
e degli accessi provvisori ed un cronopro gramma
dettagliato della realizzazione delle opere di ur-
banizzazione, contenente eventuali scadenze inter-
medie, concordate con il Comune e le priorità
d'attuazione delle opere pubbliche rispetto alle
opere private.-------------------------------------------------------------------------

13.  Nel  corso  dei  lavori  dovrà  essere  garanti to
l'accesso al cantiere da parte dei tecnici del-
l'Amministrazione Comunale ed al collaudatore, per
le ve ri fiche in corso d'opera delle lavorazioni.-----

14. Per l'esecuzione delle opere di urbanizza zione
a scomputo di oneri, la parte proponente procederà
al tracciamento preventivo dei confini tra pro-
prietà privata ed aree in cessione.-------------------------------

15. Un tecnico individuato dall'amministrazio ne
comunale verificherà il tracciamento proposto en-
tro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data
della co mu nicazione al Comune dell'avvenuto trac-
ciamento. Decorso tale termine senza che il Comune
abbia co municato la necessità di variazioni, il
traccia mento sarà ritenuto accettato.---------------------------

16. La Parte proponente dovrà comunicare al Comune
ed al collaudatore, le eventuali sospensio ni e ri-
prese dell'esecuzione delle opere di urba nizza-
zione.-----------------------------------------------------------------------------------------

17. Le opere di urbanizzazione dovranno esse re
ese guite a perfetta regola d'arte e nel rispet to
del progetto esecutivo approvato, delle even tuali
pre scrizioni dettate dagli uffici tecnici comunali
e dalle Aziende erogatrici di servizi.-------------------------

18. Eventuali modifiche in fase di realizza zione
dovranno essere preventivamente concordate con i
competenti uffici comunali.-----------------------------------------------

19. Qualora vengano constatate difformità o difet-
ti di esecuzione delle opere rispetto al pro getto
esecutivo approvato, l'Amministrazione comu nale
ordinerà l'immediata sospensione dei lavori e la

.



-30-

Parte   Proponente  dovrà  provvedere,  a  sue  spe se,
alle ne ces sa rie mo di fiche sotto la pie na re sponsa-
bilità del Diret to re dei lavo ri.-------------------------------------

20. Il Comune ha facoltà di concedere proroghe al
tempo utile per l'ultimazione dei lavori rela tivi
alle opere di urbanizzazione di cui trattasi, a
seguito di una formale richiesta scritta della
Parte proponente, nel caso in cui si verifichino
precise e motivate ragioni tecniche.-----------------------------

Il Comune si riserva la facoltà di richie dere va-
riazioni ai progetti autorizzati, nel ri spetto di
quanto previsto dalla presente conven zione, nel
limite dei costi previsti da progetto delle opere
di urbanizzazione, qualora per motiva te ragioni
tecniche si rendesse necessaria la loro modifica
per meglio soddisfare la programmazione comunale.---

22. Al termine dei lavori, in fase di richie sta di
collaudo e presa in carico delle opere, ol tre alla
certificazione di regolare esecuzione delle opere,
dovrà essere presentato un computo a consuntivo
delle stesse.---------------------------------------------------------------------------

23. Entro il termine di trenta giorni dalla data
di ultimazione dei lavori, il Comune - su ri chie-
sta della Parte proponente - nominerà un tec nico
che effettuerà il collaudo delle opere.-----------------------

24.  Il certificato di collaudo dovrà contenere lo
stato di consistenza delle opere realizzate.-------------

25. Solo dopo l'accertata corretta esecuzione del-
le opere di urbanizzazione e il relativo col laudo,
potrà essere svincolata la fideiussione prestata a
garanzia della corretta esecuzione dei lavori.---------

26.  Il  collaudo  con  esito  favorevole non eli mina
la responsabilità della Parte Proponente per vizi
o difetti ai sensi del codice civile.---------------------------

27. Qualora sulle aree pubbliche oggetto di ces-
sione venissero posti messaggi pubblicitari, gli
stessi dovranno essere preventivamente auto rizzati
dai competenti uffici.---------------------------------------------------------

28. Fino alla formale accettazione delle ope re, il
Comune resta sollevato da ogni e qualsiasi respon-
sabilità e obbligo derivante dalla realizza zione
delle stesse anche ai fini civili e penali, ivi
comprese l'ordinaria e la straordinaria manu ten-
zione, e per ogni eventuale danno derivante da at-
ti vandalici e similari, ancorché non accertati
e/o accertabili.---------------------------------------------------------------------

29. Il Comune si riserva la facoltà di accet tare
le opere di urbanizzazione a scomputo oggetto del-
la presente Convenzione, prima del collaudo delle
stesse, qualora si rilevino le condizioni di inte-

.
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resse pubblico, sollevando nel contempo l'ope ra-
tore dalle relative responsabilità civili e pe na-
li.-----------------------------------------------------------------------------------------------

30. La Parte Proponente si obbliga ad assumere a
proprio carico la gestione e la manutenzione or-
dinaria e straordinaria del verde e del parcheggio
pubblico, compresi gli impianti tecnologici in es-
so presenti quali illuminazione pubblica ed im-
pianto di irrigazione, previsto dal progetto alle-
gato all'Istanza.-------------------------------------------------------------------

Articolo 7 - TEMPI DI ESECUZIONE DELLE OPERE DI
URBANIZZAZIONE - INADEMPIENZE-------------------------------------------

1.  Le opere di urbanizzazione dovranno essere rea-
lizzate contestualmente alla costruzione del l'e-
dificio oggetto dell'istanza ed essere conclu se e
collaudate in data antecedente a quella di pre-
senta zione del la Segna lazione Certi ficata di Agi-
bilità (S.C.A.).---------------------------------------------------------------------

Tutte le opere di urbanizzazione dovranno essere
interamente realizzate entro  il termine di vali-
dità del Permesso di Costruire Convenzionato e
cioè entro 3 (tre) anni dalla data del suo rila-
scio, fat te salve eventuali motivate proroghe ai
termini di ultimazione dei lavori previste da leg-
gi in vi go re.---------------------------------------------------------------------------

2. Il ritardo nell'esecuzione delle opere di urba-
nizzazione a scomputo di oneri, oltre il ter mine
fissato dal presente articolo (ovvero oltre la
scadenza stabilita da eventuali proroghe auto riz-
zate dall'Amministrazione Comunale), porterà ad
una penale convenzionale a carico del proponente
fissata nello 0,05% (zero virgola zero cinque per
cento) dell'ammontare netto contrat tuale delle
stesse, per ogni giorno di ritardo e comun que com-
plessivamente non superiore al 10% (dieci per cen-
to), ai sen si delle norme vigenti.---------------------------------

3. Il Comune potrà iscrivere ipoteca a garan zia
del pagamento integrale dell'intera penale di cui
so pra, calcolata con un massimale di tre anni di
ri tardo, cosi come potrà invece rivalersi imme dia-
tamente sulla garanzia fideiussoria di cui al suc-
cessivo comma, ferma ed impregiudicata la sua fa-
coltà di fare eseguire direttamente le opere non
costruite,  in  danno  della  Parte  Proponente e con
azione di regresso per le spese, fermo restando il
risarcimento del danno causato, oltre alla penale
convenzionale---------------------------------------------------------------------------

4. In caso di inadempienza, da parte della Parte
Proponente, ad una delle clausole della pre sente
Convenzione, il Comune, previa diffida ad adempie-

.
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re nel termine di giorni 15 (quindici), potrà so-
spen dere l'e secuzione dei lavori.-----------------------------------

5. Avvenuto l'adempimento o l'esecuzione in danno,
previo rimborso al Comune delle spese so stenute,
saranno revocati i provvedimenti di so spensione
dei lavori.-------------------------------------------------------------------------------

6. Il Comune potrà inoltre dichiarare, in danno
della Parte Proponente, la decadenza della presen-
te Convenzione nei seguenti altri casi, fa cendo
salve in ogni caso le sanzioni previste dal la le-
gislazione vigente per la parte non eseguita:-----------

a) mancato rispetto dei termini fissati per l'at-
tuazione degli interventi previsti, salvo i casi
di forza maggiore;-----------------------------------------------------------------

b) esecuzione delle opere di urbanizzazione in so-
stanziale difformità rispetto ai progetti ap pro-
vati, con mancata ottemperanza a quanto richie sto
dal Comune per il rispetto della Convenzione;-----------

c) rifiuto di corrispondere le somme previste dal-
la presente Convenzione;-----------------------------------------------------

d) mancata reintegrazione, nel termine fissa to dal
Comune, della fideiussione di cui all'articolo 14;
e) mancato adempimento degli obblighi fiscali na-
scenti dalla presente Convenzione;---------------------------------

f)  mancato  inserimento,  da parte della Parte Pro-
po nente, delle clausole previste dalla presente
Con venzione e dal successivo articolo "Trasferi-
mento degli obblighi", negli atti di trasferimento
a terzi degli immobili per i quali non si sia an-
cora adempiuto agli oneri ed agli obblighi previ-
sti dalla presente Convenzione;---------------------------------------

g) reiterate e gravi violazioni delle altre norme
contenute nella presente Convenzione.---------------------------

7. La dichiarazione di decadenza, totale o parzia-
le, comporterà:-----------------------------------------------------------------------

- la perdita di tutti i diritti derivanti alla
Par te Proponente per effetto della presente Con-
ven zione;-----------------------------------------------------------------------------------

- l'incameramento da parte del Comune della cau-
zio ne prestata;-----------------------------------------------------------------------

- l'esecuzione in danno della Parte Propo nente
del le opere di urbanizzazione non realizza te, fat-
to salvo il risarcimento dei maggiori danni deri-
vanti al Comune per le inadempienze che hanno dato
luogo alla pronuncia di decadenza.---------------------------------

Articolo 8 - STANDARD MINIMI DI AREE A PARCHEGGIO
PUBBLICO E PRIVATO-----------------------------------------------------------------

1. Il Soddisfacimento degli standard minimi previ-
sti per il parcheggio pubblico dalle leggi vigenti
risulta meglio riportato con calcoli ana litici ne-

.
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gli elaborati allegati all'istanza ri por tante la
de ter minazione delle superfici di par cheggio pub-
blico e privato nel quale, con ipotesi peggio ra-
tive, sono stati posti a confronto i di sposti del-
le seguenti normative di legge:---------------------------------------

- Legge commercio DCR 563-13414/99 - articolo 25;---

- L.R. 56/77 e s.m.i. articolo 21 comma 3;-----------------

- NdA del P.R.G.C. articolo 20 ripartizione dello
stan dard urbanistico dell'articolo 21 L.R. 56/77.---

2. Si da atto che la dotazione di superfici da de-
stinare a parcheggio pubblico risulta comunque ve-
rificata nel pro getto allegato all'istanza, appli-
cando qualsia si normativa di legge.-------------------------------

3. Il Soddisfacimento degli standard minimi previ-
sti per il parcheggio privato dalle leggi vi genti
risulta meglio riportato con calcoli anali tici ne-
gli elaborati allegati all'istanza, ripor tante la
determinazione delle superfici di par cheggio pub-
blico e privato nel quale, con ipotesi peggiorati-
ve, sono stati posti a confronto i di sposti delle
seguenti normative di legge:---------------------------------------------

- NdA P.R.G.C. articolo 20 dotazione minima di
par cheggi privati;-----------------------------------------------------------------

- Legge 1150/42 e s.m.i. art. 41 sexies.---------------------

4. E' risultato che la dotazione di superfici da
de stinare a parcheggio privato risulta comunque
verificata nel pro getto allegato all'istanza, ap-
plicando qualsia si normativa di legge.-------------------------

5. Le superfici destinate a parcheggio priva to so-
no ampiamente reperibili all'interno della Super-
ficie fondiaria e saranno geometricamente in divi-
duate nelle quantità minime previste dalle predet-
te norme di legge con la redazione del Per messo di
Costruire.---------------------------------------------------------------------------------

Articolo 9 - REALIZZAZIONE EXTRA OPERE-------------------------

1. Preso atto che l'articolo 3 dell'Accordo di
Pro gram ma    sottoscritto    dalla   Regione  Piemonte,
dalla Pro vincia di Cuneo e dal Comune di Cuneo in
data 13 gennaio 2022 prevede, quale prescri zio ne a
cui sono subordinate la progettazione e la tra-
sforma zione della zona urbanistica "API 1.3", che
"nel momento in cui si andranno a insediare delle
strutture commerciali nel lotto 1, sarà ne cessario
realizza re interventi per l'adeguamento degli
standard di sicurezza all'incrocio stradale tra
via Artigiani e Via Cascina Colombaro", nella do-
cumentazione dell'istanza è ricompreso il pro getto
della rota toria all'incrocio tra la via de gli Ar-
tigiani e la via Cascina Colombaro.-------------------------------

2. La rotatoria stradale tra via Artigiani e Via

.
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Cascina Colombaro quale opera compensativa di cui
all'Accordo sopra citato, dovrà essere realiz zata
contestualmente alla costruzione dell'edifi cio og-
getto dell'Istanza ed essere conclusa e col lauda-
ta, al pari delle opere di urbanizzazione a scom-
puto, in data antecedente a quella di presen ta-
zione della Segnalazione Certificata di Agibili tà
(S.C.A.).-----------------------------------------------------------------------------------

3. La Parte proponente si obbliga per sé, suoi
successori o aventi causa a qualsiasi titolo, ad
assumere gli oneri di realizzazione della ro tonda
all'incrocio di via Cascina Colombaro con Via de-
gli Artigiani, per un importo totale presun to di
Euro 180.500,00 (centoottantamilacinquecento vir-
gola zerozero) oltre all'IVA dovuta per legge   e
al l'au mento pari al 10% (dieci per cento) delle
opere stesse per spese tecniche in caso di esecu-
zione  diretta  da  parte dell'Amministrazione senza
prevederne lo scomputo dagli oneri di urbanizza-
zione relativi all'inter vento oggetto di istanza.---

4. Il costo di realizzazione della rotatoria non
sa rà scomputato dagli oneri di urbanizzazione, es-
sendo considerato, ai sensi del citato Accordo di
Programma come onere totalmente a carico della
Parte Proponente quale opera compensativa.-----------------

Articolo 10 - UTILIZZAZIONE TEMPORANEA DELLE AREE
CEDUTE-----------------------------------------------------------------------------------------

1. Il Comune acquirente è immesso nel pieno pos-
sesso del sito ceduto con effetto immediato.-------------

2. Le aree oggetto di cessione o già cedute al-
l'Amministrazione comunale non potranno essere
utilizzate per l'allestimento del cantiere relati-
vo ai fabbricati privati previsti, salvo casi par-
ticolari che dovranno essere espressamente auto-
rizzati dietro apposita richiesta del titolare. In
ogni caso non potranno essere allestite aree di
cantiere o depositi di materiale di qualunque ti-
pologia sulle aree destinate a verde.---------------------------

3. L'eccezionale autorizzazione sarà conces sa,
fer mo restando il rispetto dei termini tempo rali
per l'esecuzione delle opere di urbanizzazio ne
concor dati con gli uffici comunali.-------------------------------

4. Il Comune di Cuneo resta sollevato da ogni re-
sponsabilità civile e penale che potrà derivare da
una non corretta utilizzazione delle aree stes se
da parte dei proponenti.-----------------------------------------------------

5. E' fatto divieto di utilizzare le aree ce dute
co me discarica o deposito di materiali di qualun-
que    tipo  e/o  asportare  il  terreno  e/o  ese guire
rein terri, senza espressa autorizzazione co munale.

.
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Articolo 11 - AGIBILITÀ DEGLI EDIFICI PRIVATI-----------

1. L'insediamento previsto dal Permesso di co-
struire convenzionato oggetto dell'istanza deve
essere completato entro il termine di validità del
titolo abilitativo, fatte salve eventuali motivate
proroghe ai termini di ultimazione dei lavori pre-
viste da leggi in vigore.---------------------------------------------------

2. Resta stabilito anche convenzionalmente che co-
munque non potranno essere presentate Segna lazioni
Certificate di Agibilità (S.C.A.), neanche parzia-
li, relative all'edificio oggetto di istanza e/o
parti di esso, se non quando tutte le opere di ur-
banizzazione e le opere compensative siano state
ultimate e collaudate.---------------------------------------------------------

Articolo 12 - ESECUZIONE SOSTITUTIVA-----------------------------

1. Qualora la Parte Proponente non provveda nei
termini stabiliti, all'esecuzione dei lavori di
costruzione delle opere di urbanizzazione de-
scritte al precedente articolo 6 e alle opere com-
pensative di cui all'articolo 9, il Comune, previa
mes sa in mora con un preavviso comunque non infe-
riore a tre mesi, si riserva la facoltà di provve-
dere di rettamente, in sostituzione della Parte
Propo nente ed a spese della medesima, rivalendosi
nei modi stabiliti dalla legge e dai regolamenti
in vigore, fatto salvo in ogni caso il diritto al
ri sarci mento del danno, oltre che all'escussione
della fidejussione di cui all'art.13 e all'appli-
cazione della penale convenzionale di cui al pre-
cedente articolo 7.---------------------------------------------------------------

Articolo 13 - GARANZIE FINANZIARIE E ADEMPIMENTI-----

1. A garanzia del completo e puntuale adempi mento
di tutti gli obblighi assunti con la presen te con-
venzione ed in relazione al disposto di cui al-
l'articolo 45 punto 2 della L.R. n. 56/1977, la
Par te proponente ha costituito, per sé e per i lo-
ro aventi diritto a qualsiasi titolo, le seguenti
cauzioni fideiussorie presso la Compagnia di Assi-
curazione o Istituto Bancario per un ammontare
complessivo di Euro 1.465.963,40 (unmilionequat-
trocentosessantacinquemilanovecentosessantatré
virgola quaranta) corrispondente:-----------------------------------

a) al 100% (cento per cento) del le ope re, descrit-
te al precedente articolo 6, poste a carico della
Parte Proponente, a scomputo degli oneri di urba-
nizzazione comprensivi dell'IVA dovuta per legge--

e di un aumento pari al 10% (dieci per cento) del-
le opere stesse per spese tecniche in caso di ese-
cuzione diretta da parte dell'Amministrazione Euro
1.247.558,40 (unmilioneduecentoquarantasettemila-

.
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cinquecentocinquantotto virgola quaranta): polizza
fideiussoria n. 2024/50/2686938 rilasciata da Rea-
le Mutua S.p.A., agenzia di Ivrea, in data primo
febbraio 2024, che garantisce la detta som ma di
Euro 1.247.558,40 (unmi lio nedue cen to qua ran ta sette-
mila cinquecentocinquan totto vir gola qua ran ta);---------

b) al 100% (cento per cento) delle opere di rea-
liz zazione della ro ton da all'incrocio di via Ca-
scina Colombaro con Via de gli Artigiani di cui al
prece dente articolo 9, poste a carico della Parte
Pro po nen te  e  non  sog gette  a  scomputo di oneri di
ur ba niz za zione, com prensivi dell'IVA dovuta per
leg ge  e di un aumen to pari al 10% (dieci per cen-
to) delle opere stesse per spe se tecni che in caso
di esecuzione diretta da parte del l'Amministra-
zione, par ad Euro 218.405,00 (duecentodiciottomi-
laquat trocentocinque virgola zerozero): polizza
fideiussoria n. 2024/50/2686937 rilasciata da Rea-
le Mutua S.p.A., agenzia di Ivrea, in da ta primo
febbraio 2024 che garantisce la detta somma di Eu-
ro 218.405,00 (due cen todi ciottomilaquattrocento-
cinque virgola zero ze ro).---------------------------------------------------

2. La Parte Proponente si obbliga inoltre, entro
15 giorni dalla richiesta del Comune, a:---------------------

a) integrare il valore di ciascuna fideiussione
nel ca so in cui esso si dimostrasse, a se guito di
va rianti ritenute indispensabili dal Co mune e dal-
la Parte Proponente, insufficiente per effetto
del l'even tuale mutata entità dei costi se condo gli
indici ufficiali del settore edilizio;-------------------------

b) integrare ciascuna fideiussione medesima, qua-
lo ra es sa venisse utilizzata, in tutto od in parte
a se guito di inadempienze.-------------------------------------------------

3. La garanzia è prestata con la rinuncia esplici-
ta al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale e non trova applicazione l'ar-
ticolo 1944, comma 2 del Codice Civile.-----------------------

4. In ogni caso la Parte Proponente resterà obbli-
gata in solido con i propri fideiussori.---------------------

5. Ciascuna fideiussione è operativa e soggetta a
escus sione a semplice richiesta del Comune, sen za
ne cessità  di  preventiva  diffida  o  messa in mo ra,
con il solo rilievo dell'inadempimento.-----------------------

6. Ciascuna polizza fidejussoria, come stabilito
con de liberazione di Giunta Comunale n. 195 del 27
giu gno 2012, de ve necessariamente contenere le se-
guenti le seguenti clausole, da verificare all'at-
to del la sti pula:-------------------------------------------------------------------

- ciascuna fidejussione è prestata a garanzia del-
l'in te grale adempimento dell'obbligazione as sunta

.
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dal debitore nei confronti del Comune di Cu neo,
per cui l'azione del creditore nei confronti del
fi deiussore non è soggetta al termine di deca denza
previsto dall'articolo 1957 del codice civi le;---------

- ciascuna polizza ha efficacia fino al momento
del la li berazione del debitore da parte del Comune
ga ran tito, da comprovarsi a seguito del collaudo
delle opere di urbanizzazione assunte in esecuzio-
ne di retta;-------------------------------------------------------------------------------

- il mancato pagamento del premio e/o even tuali
supplementi di premio da parte del con traente non
può essere opposto, in nessun caso, al Comune ga-
rantito;-------------------------------------------------------------------------------------

- l'istituto garante rinuncia espres samente al be-
neficio della preventiva escussione del debi tore
principale e all'eccezione di cui al l'arti colo
1957 - comma 2 - del codice civile;-------------------------------

- la garanzia prestata opera a sem plice ri chiesta
scritta del Comune garantito e senza pos sibilità
di porre eccezioni, entro 15 (quindici) giorni
dalla richiesta stessa.-------------------------------------------------------

7. Ancorché la garanzia sia commisurata al l'im-
porto  delle  opere  di  urbanizzazione,  delle opere
compensative extra-oneri e alla rateizzazio ne del
contributo commisurato al costo di costru zione,
essa è prestata per tutte le obbligazioni a conte-
nuto patrimoniale, anche indiretto, connesse al-
l'attuazione della convenzione, da questa ri chia-
mate o il cui mancato o ritardato assolvimento
possa arrecare pregiudizio al Comune, sia come en-
te territoriale, sia come soggetto iure privato-
rum, sia come autorità che cura il pubblico inte-
resse.-----------------------------------------------------------------------------------------

8. La garanzia copre altresì, senza alcuna riser-
va, i danni comunque derivanti nel periodo di ma-
nutenzione e conservazione a cura di Parte Pro po-
nente di cui all'articolo 6, nonché le sanzioni
amministrative, sia di tipo pecuniario che ripri-
stinatorio o demolitorio, irrogate dal Comune a
qualsiasi titolo in applicazione della Convenzio-
ne, divenute inoppugnabili e definitive.---------------------

9. La fideiussione ha durata annuale e rinno vo au-
tomatico sino allo svincolo che avverrà dopo il
collaudo definitivo delle opere di cui agli arti-
coli 6 e 9 di cui sopra, e al loro formale tra sfe-
ri mento al Comune.-----------------------------------------------------------------

10. La fideiussione potrà essere, previa espressa
autorizzazione del Comune, ridotta pro porzional-
mente, fino alla corrispondenza dell'80% (ottanta
per cento), in rela zione al progressivo compimento

.
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delle opere di ur banizzazione a carico della Parte
Proponente, in misura tale che l'ammontare della
fideiussione sia sempre pari al costo effettivo
delle  opere  di  ur banizzazione ancora da eseguire,
valutato in ba se agli indici ufficiali del settore
edilizio.-----------------------------------------------------------------------------------

11. Resta inteso che il restante 20% (venti per
cento) sarà svinco la to entro 60 (sessanta) giorni
dal col lau do definitivo delle ope re.-----------------------------

Articolo 14 - TRASFERIMENTO DEGLI OBBLIGHI-----------------

1. In caso di alienazione parziale o totale degli
immobili interessati dal permesso di co struire
convenzionato oggetto dell'istanza, la Parte pro-
ponente sarà obbligata a porre, ed a far porre, a
carico degli acquirenti (o dagli aventi causa fu-
turi) degli immobili, tutti gli obblighi ed oneri
di cui alla presente convenzione stipula ta con il
Comune, incluse le garanzie fidejusso rie, con ap-
posita appendice alla polizza, mediante specifica
clausola da inserire nei relativi atti, da tra-
scriversi ai sensi di legge.---------------------------------------------

2. La Parte proponente dovrà dare notizia al Comu-
ne, a mezzo di lettera raccomandata, di ogni tra-
sferimento, allegando copia dell'appendice del la
polizza, entro 30 (trenta) giorni dalla forma liz-
zazione dello stesso.-----------------------------------------------------------

3. In ogni caso di trasferimento frazionato dei
beni interessati dal permesso di costruire conven-
zionato oggetto dell'istanza e dei competen ti one-
ri sopra riferiti, la parte proponente, o i suoi
aventi causa, restano solidalmente responsa bili
verso il Comune nei confronti di tutti gli obbli-
ghi trasferiti agli acquirenti degli immobi li. Ta-
le clausola dovrà essere specificatamente approva-
ta  dagli aventi causa, ai sensi dell'Arti colo 1341
del Codice Civile.-----------------------------------------------------------------

4. I nuovi proprietari degli immobili, o lo ro
aventi causa, nell'esecuzione delle opere di urba-
nizzazione descritte al precedente articolo 6
(sei), dovranno osservare le norme dettate con la
presente Convenzione.-----------------------------------------------------------

Articolo 15 - SPESE---------------------------------------------------------------

1. Tutte le spese relative e conseguenti alla pre-
sente convenzione, comprese quelle notarili e di
registrazione, nonché catastali inerenti i fra-
zionamenti, saranno a totale carico della società
FLECCHIA SRL.---------------------------------------------------------------------------

2. Per il trattamento tributario delle pre senti
cessioni di aree, per quanto riguarda l'im posta di
registro in misura fissa e l'esenzione dalle impo-

.
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ste ipotecarie e catastali, si richiama no l'art.
32, c.2 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601
s.m.i., non ché eventuali altre leggi inerenti e
successi ve.-------------------------------------------------------------------------------

3. L'imposta di bollo è assolta con le moda lità
telematiche in modo forfetario, ai sensi del de-
creto Ministeriale 22 febbraio 2007, mediante mo-
dello unico informatico (M.U.I.).-----------------------------------

Articolo 16 - RINUNCIA AD IPOTECA LEGALE---------------------

1.    Le parti dichiarano espres sa men te di ri nun-
ciare ad ogni diritto di iscrizio ne le gale nei re-
gistri immobiliari, che potesse even tualmen te com-
petere loro in dipendenza della pre sente con ven-
zio ne, con esonero di respon sabilità per il compe-
tente Conservatore dei regi stri Immo biliari.-------------

Articolo 17 - CONTROVERSIE-------------------------------------------------

1.  La risoluzione delle controversie relative al-
la presente convenzione è attribuita alla giuri-
sdi zione esclusiva del Tribunale Amministrativo
per il Piemonte, sede di Torino.-------------------------------------

Articolo 18 - RINVIO A NORME DI LEGGE---------------------------

1. Per quanto non contenuto nella presente conven-
zione si fa riferimento alle leggi statali e re-
gionali ed ai regolamenti in vigore, sia genera li
che comunali, in particolare alla Legge Urbani-
stica 18 agosto 1942, n. 1150, alla Legge 28 gen-
naio 1977, n.10, al D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 ed
al la Legge Re gionale 5 dicembre 1977, n. 56 e loro
suc cessive modificazioni ed integrazioni.-------------------

2. Le violazioni alla presente convenzione sono
sanzionate dall'articolo 30 e seguenti del D.P.R.
n. 380/2001.-----------------------------------------------------------------------------

Le parti dispensano me Notaio della lettura de gli
allegati.-----------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------Del
che richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto
dattilo scritto o manoscritto da persona di mia fi-
ducia ove non scritto di mia mano;---------------------------------

quale atto leggo ai comparenti che lo approvano e
con me No taio lo sottoscrivono a sensi di legge
alle ore tredici e diciotto.---------------------------------------------

Occupa ottanta pa gine di venti fo gli.---------------------------

In originale firmato-------------------------------------------------------------

Flecchia Luigi-------------------------------------------------------------------------

Massimiliano Galli-----------------------------------------------------------------

Cignetti Pierluigi Notaio (l.s)---------------------------------------

.
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Copia su supporto informatico conforme all’originale del documento su

supporto cartaceo, ai sensi dell’art. 22 comma 1 del Decreto Legislativo 7

marzo 2005 n. 82, firmato digitalmente come per Legge, che si rilascia per

gli usi consentiti.

Ivrea, 9 febbraio 2024

.



.


		2024-02-09T08:02:55+0000
	PIERLUIGI CIGNETTI




